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A prescindere dal colore politico dei singoli governi che si sono succeduti nel corso degli ultimi decenni, un comun denominatore è stato l’obiettivo di ridurre il numero dei disoccupati, introducendo misure destinate a favorire l’inserimento/reinserimento lavorativo di determinate categorie di soggetti altrimenti a rischio, per i più svariati motivi, di versare in condizioni di povertà, difficoltà economica o esclusione sociale. 
Tra le leve utilizzate dagli esecutivi per contrastare la disoccupazione figurano gli sgravi riconosciuti ai datori di lavoro che assumono determinate categorie lavorative. 
Nello specifico, grazie ad un abbattimento totale o parziale dei contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro, il fine ultimo è (ed è stato) quello di veicolare le aziende verso l’assunzione dei soggetti ritenuti meritevoli di tutela da parte del legislatore. 
Tuttavia, i vantaggi portati in dote dal lavoratore interessato sono sottoposti a determinate condizioni e requisiti con l’intento soprattutto di evitare un utilizzo fraudolento degli sgravi come, ad esempio, da parte di aziende che non rispettano le norme fondamentali a tutela delle condizioni di lavoro ovvero i contratti collettivi nazionali, sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Al di là dei casi particolari (come lo sgravio per coloro che assumono sostituti di lavoratori in maternità) gli incentivi possono essere raggruppati in due macrocategorie: 
· Misure destinate a favorire l’occupazione/rioccupazione dei giovani;
· Norme dirette a promuovere l’inserimento/reinserimento lavorativo di soggetti disoccupati, in possesso di determinati requisiti in termini di età anagrafica, residenza o mansioni ricoperte. 
Oltre all’obiettivo finale degli incentivi, gli stessi possono essere distinti tra provvedimenti strutturali, previsti quindi a tempo indeterminato, e, al contrario, misure sperimentali operative per un certo periodo di tempo, destinate a scomparire in mancanza di una proroga. 
Nel corso della nostra trattazione ci concentreremo su entrambi i tipi di sgravio, tanto quelli che, senza alcun dubbio, ci accompagneranno anche nel 2024, quanto le misure che, in assenza di un intervento normativo, non saranno più operative dal prossimo 1° gennaio. Tuttavia, anche quest’ultimo gruppo di incentivi merita un’analisi approfondita, posto che non è ancora da escludersi una possibile proroga delle misure in argomento, all’interno del Disegno di legge di bilancio 2024 attualmente in discussione al Senato. 

1.
Le condizioni generali per l’accesso agli incentivi






Il diritto alla fruizione degli incentivi è riconosciuto ai datori di lavoro di qualunque settore (eccezion fatta per eventuali deroghe relative ai singoli sgravi) a condizione che rispettino una serie di condizioni. Innanzitutto, si richiede l’osservanza di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1175, Legge numero 296/2006, nello specifico:
· regolarità degli obblighi di contribuzione previdenziale, ai sensi della normativa in materia di documento unico di regolarità contributiva (DURC);
· assenza di violazioni delle norme fondamentali a tutela delle condizioni di lavoro e rispetto degli altri obblighi di legge;
· rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Ai datori di lavoro si richiede inoltre l’osservanza dei principi generali in materia di incentivi all’occupazione, da ultimo disciplinati dall’articolo 31 del Decreto legislativo 14 settembre 2015 numero 150. Nello specifico, gli incentivi non spettano se ricorre una delle seguenti condizioni:
· l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della contrattazione collettiva, anche nel caso in cui il lavoratore avente diritto all’assunzione viene utilizzato mediante contratto di somministrazione (articolo 31, comma 1, lettera a);
· l’assunzione viola il diritto di precedenza, stabilito dalla legge o dal contratto collettivo, alla riassunzione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da un rapporto a termine che abbia manifestato per iscritto, entro sei mesi dalla cessazione del rapporto (tre mesi per i rapporti stagionali) la propria volontà di essere riassunto (articolo 31, comma 1, lettera b). Tale condizione vale anche nel caso in cui, prima dell’utilizzo di un lavoratore mediante contratto di somministrazione, l’utilizzatore non abbia preventivamente offerto la riassunzione al dipendente titolare di un diritto di precedenza per essere stato precedentemente licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da un contratto a termine. Per le modalità di esercizio del diritto di precedenza, si fa riferimento a quanto affermato nella Risposta ad Interpello numero 7/2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, secondo il quale, in mancanza o nelle more di una volontà espressa per iscritto da parte del lavoratore entro i termini di legge, il datore di lavoro può legittimamente procedere all’assunzione di altri lavoratori o alla trasformazione di altri rapporti di lavoro a termine in essere;
· presso il datore di lavoro o l’utilizzatore con contratto di somministrazione sono in atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale, salvi i casi in cui l’assunzione, la trasformazione o la somministrazione siano finalizzate all’assunzione di lavoratori inquadrati a un livello diverso da quello posseduto dai lavoratori sospesi o da impiegare in unità produttive diverse da quelle interessate dalla sospensione (articolo 31, comma 1, lettera c);
· con riferimento ai lavoratori che sono stati licenziati nei sei mesi precedenti da parte di un datore di lavoro che, al momento del licenziamento, presentava assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli del datore di lavoro che assume o utilizza in somministrazione, ovvero risulta con quest’ultimo in rapporto di collegamento o controllo (articolo 31, comma 1, lettera d). 
Inoltre, come previsto dall’articolo 31 citato, comma 1, lettera e), con riferimento al contratto di somministrazione, i benefici economici legati all’assunzione o alla trasformazione di un contratto di lavoro sono trasferiti in capo all’utilizzatore. Il successivo comma 2 dispone che, ai fini della determinazione del diritto agli incentivi e della loro durata, si cumulano i periodi in cui il lavoratore ha prestato l’attività in favore dello stesso soggetto, a titolo di lavoro subordinato o somministrato. Al contrario non fanno cumulo le prestazioni in somministrazione effettuate dallo stesso lavoratore nei confronti di diversi utilizzatori, anche se fornite dalla medesima agenzia di somministrazione di lavoro, salvo che tra gli utilizzatori ricorrano assetti proprietari sostanzialmente coincidenti ovvero intercorrano rapporti di collegamento o controllo. 
Con riguardo agli obblighi di assunzione ecco, a titolo esemplificativo, alcune ipotesi in cui non spetta l’incentivo in quanto l’assunzione è effettuata in attuazione di un obbligo:
· articolo 15 della Legge 29 aprile 1949, numero 264, in forza del quale spetta un diritto di precedenza nelle assunzioni (a tempo determinato e indeterminato) in favore dell’ex dipendente a tempo indeterminato, che sia stato oggetto, negli ultimi sei mesi, di licenziamento per riduzione del personale;
· articolo 24 del Decreto legislativo 15 giugno 2015 numero 81, in forza del quale spetta un diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato in favore del dipendente a termine, il cui rapporto sia cessato negli ultimi dodici mesi e che, nell’esecuzione di uno o più contratti a termine presso lo stesso datore di lavoro, ha prestato attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi e ha manifestato la volontà di essere riassunto;
· articolo 47, comma 6, Legge 29 dicembre 1990 numero 428, a norma del quale, in favore dei lavoratori che non passano immediatamente alle dipendenze di colui al quale è trasferita un’azienda (o un suo ramo) spetta un diritto di precedenza nelle assunzioni (a termine e a tempo indeterminato) effettuate entro un anno dalla data del trasferimento ovvero entro il periodo maggiore stabilito dagli accordi collettivi. 
Da ultimo, sempre l’articolo 31 del D.Lgs. numero 150/2015 dispone al comma 3 che l’inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche obbligatorie inerenti “l’instaurazione e la modifica di un rapporto di lavoro o di somministrazione producono la perdita di quella dell’incentivo relativa al periodo compreso tra la decorrenza del rapporto agevolato e la data della tardiva comunicazione”. 
Trattandosi delle condizioni generiche di spettanza degli incentivi, è bene verificare sempre i singoli messaggi e circolari dell’Inps, al fine di conoscere tutte le condizioni richieste per poter legittimamente fruire delle agevolazioni. 

2. 
Sostituzione di dipendenti in maternità






[bookmark: _Toc152802746][bookmark: _Toc152852789]2.1 Premessa
Il Decreto legislativo 26 marzo 2001 numero 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità” prevede all’articolo 4, commi 3 – 4 – 5, un’agevolazione contributiva per le aziende che assumono per sostituire lavoratori dipendenti o autonomi assenti in maternità. 
In particolare, il comma 3 dispone che nelle “aziende con meno di venti dipendenti, per i contributi a carico del datore di lavoro che assume personale con contratto a tempo determinato in sostituzione di lavoratrici e lavoratori in congedo, è concesso uno sgravio contributivo del 50 per cento”. Ed ancora la normativa, grazie al successivo comma 4, prevede che le disposizioni “del comma 3 trovano applicazione fino al compimento di un anno di età del figlio della lavoratrice o del lavoratore in congedo o per un anno dall’accoglienza del minore adottato o in affidamento”. 
Al contrario (comma 5) nelle aziende in cui operano “lavoratrici autonome di cui al Capo XI, è possibile procedere, in caso di maternità delle suddette lavoratrici, e comunque entro il primo anno di età del bambino o nel primo anno di accoglienza del minore adottato o in affidamento, all’assunzione di personale a tempo determinato e di personale temporaneo, per un periodo massimo di dodici mesi, con le medesime agevolazioni di cui al comma 3”. 

[bookmark: _Toc152802747][bookmark: _Toc152852790]2.2 Quando spetta lo sgravio?
L’assunzione in parola deve avvenire con contratto a termine (anche se a tempo parziale). A tal proposito: 
· È ammesso un periodo di affiancamento tra sostituto e sostituito, sia prima dell’assenza, sia al rientro del sostituito stesso;
· L’assunzione può essere effettuata con un anticipo fino ad un mese, rispetto al periodo di inizio del congedo del sostituito. 
[bookmark: _Toc152802748][bookmark: _Toc152852791]2.3 Datori di lavoro beneficiari
Come anticipato, due sono le categorie di aziende potenzialmente beneficiare dello sgravio:
· aziende con meno di venti dipendenti;
· aziende in cui operano lavoratrici autonome. 

[bookmark: _Toc152802749][bookmark: _Toc152852792]2.4 Importo, natura e durata dello sgravio
L’impianto dello sgravio è diverso a seconda del datore di lavoro interessato e della tipologia di lavoratore da sostituire, come descritto in tabella:
	Datore di lavoro
	Lavoratore da sostituire
	Sgravio (*)

	Con meno di venti dipendenti (**)
	Assenti in congedo di maternità (anche anticipata) o paternità, congedo parentale e congedo per malattia del figlio
	Riduzione del 50% dei contributi e dei premi assicurativi Inail a carico azienda, dovuti con riguardo alla retribuzione del lavoratore assunto a termine, fino al compimento di un anno di età del bambino del sostituito

	Tutti
	Lavoratrici autonome (coltivatrici dirette, mezzadre e colone, artigiane ed esercenti attività commerciali) in astensione dal lavoro per maternità
	Riduzione del 50% dei contributi e dei premi assicurativi Inail a carico azienda, dovuti con riguardo alla retribuzione del lavoratore assunto a termine, per un periodo massimo di dodici mesi e, comunque, non oltre il primo anno di vita del bambino della lavoratrice sostituita

	(*) In caso di adozione o affidamento lo sgravio spetta entro il limite di un anno dall’ingresso del minore nel nucleo familiare.
(**) Per il calcolo del requisito occupazionale, necessario al momento dell’assunzione del lavoratore, si considerano i dipendenti:
· con qualunque qualifica (compresi lavoratori a domicilio e dirigenti), esclusi gli apprendisti;
· assenti, anche senza diritto alla retribuzione, tranne nel caso in cui in loro sostituzione siano stati assunti altri lavoratori (in questa situazione vengono computati questi ultimi);
· part-time, in proporzione all’orario effettivamente svolto. 



L’estensione dello sgravio ai premi Inail è stata confermata dallo stesso Istituto con Nota del 24 luglio 2001. Nel documento si precisa che nella dizione “contributi a carico del datore di lavoro vanno ricompresi, anche se non esplicitati, i premi INAIL, in analogia a disposizioni emanate sia in tema di occupazione sia in altre discipline, nelle quali viene interessata la materia di competenza dell’Istituto. Pertanto, l’agevolazione in questione va applicata anche ai premi assicurativi”. 

[bookmark: _Toc152802750][bookmark: _Toc152852793]2.5 Possibili gli scorrimenti a catena
Come chiarito dalla giurisprudenza di Cassazione (sentenze del 27 settembre 2018 numero 23352 e del 16 febbraio 2010 numero 3598) la concessione dello sgravio prescinde dalla corrispondenza tra la qualifica del sostituto e quella del sostituito. Infatti, in conseguenza dell’assenza di un dipendente, è possibile disporre del personale mediante i più opportuni spostamenti interni, con conseguente realizzazione di un insieme di sostituzioni successive per scorrimento a catena, sempre che vi sia una correlazione di tipo causale tra l’attività del sostituto e quella del soggetto sostituito. 

[bookmark: _Toc152802751][bookmark: _Toc152852794]2.6 Adempimenti aziendali
Per poter ottenere lo sgravio in parola l’azienda è tenuta ad inviare apposita comunicazione all’Inps avvalendosi del servizio “Com. Bidirezionale” presente all’interno del “Cassetto Previdenziale Contribuente” della piattaforma “Servizi per le aziende e i consulenti”, quest’ultima raggiungibile collegandosi a “inps.it – Imprese e Liberi Professionisti”, in possesso delle credenziali SPID, CIE o CNS. 
Nella comunicazione all’Istituto il datore di lavoro deve chiedere l’attribuzione del codice di autorizzazione “9R”, oltre ad attestare:
· il possesso del requisito occupazionale, se richiesto, presentando autocertificazione alla competente sede Inps;
· che l’assunzione dei lavoratori a termine è effettuata in sostituzione di dipendenti in congedo di maternità (anche anticipata) o paternità, congedo parentale e congedo per malattia del figlio.
Nel caso di aziende dove operano solo lavoratori autonomi, è necessario provvedere all’apertura di una posizione Inps dedicata al versamento dei contributi dei dipendenti assunti in sostituzione. 
Da ultimo è necessario che, in sede di invio della comunicazione telematica UniLav di assunzione del sostituto, venga indicato, nell’apposito campo, il codice relativo all’agevolazione in argomento. 

[bookmark: _Toc152802752]

[bookmark: _Toc152852795]2.7 Come fruire dello sgravio?
Lo sgravio a livello di contributi previdenziali ed assistenziali conto azienda è fruito da quest’ultima in sede di calcolo delle somme da versare all’Inps con modello F24. In sostanza, l’agevolazione ha il potere di diminuire gli importi a debito da pagare all’Istituto. 
Il dettaglio sulla fruizione dello sgravio e l’ammontare dello stesso dev’essere riportato nella denuncia UniEmens da trasmettere in via telematica all’Inps entro l’ultimo giorno del mese successivo quello di competenza. 
Per quanto concerne le modalità di esposizione dello sgravio in UniEmens è necessario far riferimento alle Circolari Inps del 20 giugno 2000 numero 117 e del 10 luglio 2001 numero 136.  
Per quanto riguarda invece i premi Inail, l’applicazione dello sgravio avviene direttamente in sede di autoliquidazione annuale, nel momento in cui si determina il premio assicurativo da versare per la copertura contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 
A conferma di quanto appena precisato la Nota Inail del 24 luglio 2001, dopo aver ricordato l’operatività dello sgravio anche sui premi assicurativi, ha affermato che “a partire dal 28 marzo 2000, data di entrata in vigore della legge in esame, le aziende potranno detrarre il 50% di quanto dovuto per il periodo relativo alla durata del contratto a tempo determinato o recuperare quanto già versato in più per assunzioni avvenute per il medesimo titolo dal 28 marzo 2000, mediante conguaglio sui versamenti contributivi dovuti sulle medesime, sia con le rate in scadenza al 16 agosto e 16 novembre 2001, sia in sede di autoliquidazione 2001/2002”. 
[ALLEGATI “CIRCOLARE INPS 20 GIUGNO 2000 NUMERO 117” 
E “CIRCOLARE INPS 10 LUGLIO 2001 NUMERO 136”]

3. 
Assunzione di giovani






[bookmark: _Toc152802754][bookmark: _Toc152852797]3.1 Premessa
La Legge 27 dicembre 2017 numero 205 ha introdotto (articolo 1, comma 100) al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile un incentivo in favore dei datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1° gennaio 2018, assumono “lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l’esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche”. 
Sulla misura è poi intervenuto l’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) con Circolare del 25 gennaio 2018 numero 2 ricordando che l’esonero opera con riguardo ai soggetti che, alla data della prima assunzione incentivata, non abbiano compiuto il trentesimo anno di età e “non siano stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro”. Non sono tuttavia ostativi al riconoscimento dell’esonero gli eventuali periodi di apprendistato svolti presso un altro datore di lavoro e non proseguiti in un “normale” rapporto a tempo indeterminato. 
Tuttavia, limitatamente alle assunzioni effettuate entro il 31 dicembre 2018, lo sgravio è riconosciuto in riferimento ai soggetti che non abbiano compiuto il trentacinquesimo anno di età, ferme restando le altre condizioni di legge. 
Nelle ipotesi in cui il lavoratore, sottolinea ancora l’INL, per la cui “assunzione a tempo indeterminato è stato parzialmente fruito l’esonero di cui al comma 100 della Legge, sia nuovamente assunto a tempo indeterminato da altri datori di lavoro privati, il beneficio è riconosciuto agli stessi datori per il periodo residuo utile alla piena fruizione, indipendentemente dall’età anagrafica del lavoratore alla data delle nuove assunzioni”. 
L’esonero si applica, alle condizioni e con le modalità di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a 115 della Legge numero 205/2017, anche nei casi di conversione, successiva al 1° gennaio, di un contratto a termine in contratto a tempo indeterminato, fermo restando il possesso del requisito anagrafico alla data della conversione. 
[ALLEGATO “CIRCOLARE INL 25 GENNAIO 2018 NUMERO 2”]
La successiva Manovra 2021, approvata con Legge 30 dicembre 2020 numero 178, interviene sullo sgravio in argomento (articolo 1, comma 10 1) disponendo che per le “nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate nel biennio 2021 – 2022” al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile, l’esonero contributivo sopra citato (di cui all’articolo 1, commi da 100 a 105 e 107, Legge 27 dicembre 2017 numero 205) è riconosciuto nella misura del 100%. 
Lo sgravio opera per un periodo massimo di trentasei mesi, nel rispetto di un tetto di importo pari a 6 mila euro annui, con riferimento ai soggetti che “alla data della prima assunzione incentivata” non abbiano “compiuto il trentaseiesimo anno di età”. 
Al successivo comma 11 del medesimo è altresì previsto che l’esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di “quarantotto mesi ai datori di lavoro privati che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna”. 
Come ha avuto modo di chiarire l’Inps con la Circolare del 12 aprile 2021 numero 56, l’incentivo in esame spetta per le “nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, effettuate nel biennio 2021 – 2022, di soggetti che, alla data dell’evento incentivato, non abbiano compiuto il trentaseiesimo anno di età e non siano stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o altro datore di lavoro nel corso dell’intera vita lavorativa”. 
Il requisito anagrafico si intende rispettato qualora il lavoratore, alla data dell’assunzione abbia un’età inferiore o uguale a trentacinque anni e 364 giorni. 
Restano esclusi dal beneficio, al contrario, i rapporti di apprendistato e i contratti di lavoro domestico, in relazione ai quali il quadro normativo in vigore “già prevede l’applicazione di aliquote previdenziali in misura ridotta rispetto a quella ordinaria” (Circolare Inps). 
[ALLEGATO “CIRCOLARE INPS 12 APRILE 2021 NUMERO 56”]
Da ultimo, una misura analoga a quelle appena citate è stata prevista dalla Manovra 2023, approvata con Legge 29 dicembre 2022 numero 197. 
[bookmark: _Toc152802755]

[bookmark: _Toc152852798]3.2 La Manovra 2023
L’articolo 1, comma 297 della citata Legge numero 197/2022 prevede che, al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile, le disposizioni “di cui al comma 10 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano anche alle nuove assunzioni a tempo indeterminato e alle trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023”. 
Per le assunzioni in parola, il limite massimo di importo di 6 mila euro (di cui al comma 10, articolo 1, Legge numero 178/2020) è elevato a 8 mila euro. 

[bookmark: _Toc152802756][bookmark: _Toc152852799]3.3 Datori di lavoro beneficiari
L’esonero in parola spetta a tutti i datori di lavoro privati, a prescindere dalla circostanza che assumano o meno la natura di imprenditore, ivi compresi i datori di lavoro del settore agricolo. 
Pertanto, la misura in trattazione non si applica nei confronti della pubblica Amministrazione, individuabile assumendo a riferimento la nozione e l’elencazione recate dall’articolo 1, comma 2, Decreto legislativo 30 marzo 2001 numero 165. 
Inoltre, tenuto conto che lo sgravio opera nel rispetto delle condizioni previste dal Temporary Crisis and Transition Framework sono altresì escluse:
· le imprese operanti nel settore finanziario e nel settore domestico;
· le imprese soggette a sanzioni adottate dall’Unione Europea, tra cui, ma non solo:
a) persone, entità od organismi specificamente indicati negli atti giuridici che impongono tali sanzioni;
b) imprese possedute o controllate da persone, entità od organismi oggetto delle sanzioni adottate dall’Unione Europea;
c) imprese che operano nel settore industriale oggetto delle sanzioni adottate dall’Unione europea in quanto l’aiuto potrebbe pregiudicare gli obiettivi delle sanzioni in questione. 

[bookmark: _Toc152802757][bookmark: _Toc152852800]3.4 Quali sono i rapporti di lavoro incentivati?
Gli incentivi spettano, come anticipato, per:
· le nuove assunzioni a tempo indeterminato;
· le trasformazioni dei contratti a termine in rapporti a tempo indeterminato;
effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. 
I soggetti interessati, alla data dell’evento incentivato: 
· non devono aver compiuto il trentaseiesimo anno di età (il requisito anagrafico si intende rispettato qualora il lavoratore, alla data dell’assunzione/trasformazione, abbia un’età inferiore o uguale a 35 anni e 364 giorni;
· non devono esser mai stati occupati a tempo indeterminato, con il medesimo o con altro datore di lavoro.
L’esonero contributivo in parola è applicabile in caso di: 
· rapporti part-time;
· rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato instaurati in attuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro ai sensi della Legge 3 aprile 2001 numero 142. 
Considerata infine la sostanziale equiparazione, ai fini del diritto agli incentivi all’occupazione, dell’assunzione a scopo di somministrazione ai rapporti di lavoro subordinato, l’esonero contributivo spetta “anche per le assunzioni a tempo indeterminato a scopo di somministrazione, ancorché sia resa verso l’utilizzatore nella forma a tempo determinato” (Circolare Inps). 

[bookmark: _Toc152802758][bookmark: _Toc152852801]3.5 Quali sono i rapporti di lavoro esclusi dallo sgravio?
Al pari di quanto previsto dall’articolo 1, comma 114, Legge numero 205/2017 lo sgravio in parola, precisa l’Inps con la Circolare 22 giugno 2023 numero 57, non si estende ai rapporti di apprendistato ed ai contratti di lavoro domestico, in relazione ai quali il “quadro normativo vigente già prevede l’applicazione di aliquote previdenziali in misura ridotta a quella ordinaria”. 
Inoltre, considerata la ratio sottesa all’agevolazione in trattazione, consistente nella volontà di incentivare l’occupazione giovanile stabile, non rientra tra le tipologie incentivate l’assunzione con contratto di lavoro intermittente o a chiamata, di cui agli articoli da 13 a 18 del Decreto legislativo 15 giugno 2015 numero 81, ancorché stipulato a tempo indeterminato. 

[bookmark: _Toc152802759][bookmark: _Toc152852802]3.6 Assetto e misura dell’incentivo
L’incentivo previsto dalla Manovra 2023 consiste nell’esonero dal versamento del 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, nel limite massimo di importo pari a 8 mila euro annui. 
La soglia in parola, riferita al periodo di paga mensile è, di conseguenza, pari a 666,66 euro (8.000,00/12) e, per i rapporti di lavoro instaurati/trasformati e risolti nel corso del mese, detta soglia dev’essere riproporzionata assumendo a riferimento la misura di 21,50 euro (666,66/31) per ogni giorno di fruizione dell’esonero contributivo. 
Nelle ipotesi di rapporti di lavoro a tempo parziale, il massimale dell’agevolazione dev’essere proporzionalmente ridotto. 
Come chiarito dalla Circolare Inps numero 57, non sono oggetto di sgravio le seguenti contribuzioni:
· i premi e i contributi dovuti all’Inail;
· il contributo, ove dovuto, al “Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile” di cui all’articolo 1, comma 755, della Legge 27 dicembre 2006 numero 296, per effetto dell’esclusione dell’applicazione degli sgravi contributivi operata dall’articolo 1, comma 756, ultimo periodo, della medesima legge;
· il contributo, ove dovuto, ai Fondi di cui agli articoli 26, 27 e 29 del Decreto legislativo 14 settembre 2015 numero 148, per effetto dell’esclusione dall’applicazione degli sgravi contributivi prevista dall’articolo 33, comma 4, del medesimo decreto legislativo, nonché al Fondo di solidarietà territoriale intersettoriale della Provincia autonoma di Trento e al Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia autonoma di Bolzano – Alto Adige, di cui all’articolo 40 dello stesso Decreto legislativo numero 148/2015, nonché il contributo al Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, previsto dal Decreto interministeriale numero 95269 del 7 aprile 2016, adottato ai sensi dell’articolo 40, comma 9, del medesimo decreto legislativo;
· il contributo previsto dall’articolo 25, quarto comma, della Legge 21 dicembre 1978, numero 845, in misura pari allo 0,30% della retribuzione imponibile, destinato (o comunque destinabile) al finanziamento dei Fondi interprofessionali per la formazione continua istituiti dall’articolo 118 della Legge 23 dicembre 2000 numero 388. 
Vanno inoltre escluse dall’applicazione dell’agevolazione in commento “le contribuzioni che non hanno natura previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elementi di solidarietà alle gestioni previdenziali di riferimento” (Circolare Inps). 
Da ultimo, anche l’esonero previsto dalla Manovra 2023 spetta per un periodo di 48 mesi ai datori di lavoro privati che effettuino assunzioni o trasformazioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. 

[bookmark: _Toc152802760][bookmark: _Toc152852803]3.7 Condizioni specifiche di spettanza dello sgravio
In relazione ai vincoli specificamente previsti dalla Legge di Bilancio 2021, valevoli anche per l’esonero di cui alla Manovra 2023 (in virtù del richiamo normativo a essa operato dall’articolo 1, comma 297 della medesima legge) il diritto alla legittima fruizione dell’agevolazione è subordinato alla sussistenza, alla data dell’assunzione, delle seguenti condizioni:
· il lavoratore, alla data della nuova assunzione, non deve aver compiuto trentasei anni;
· il dipendente interessato, nel corso della sua vita lavorativa, non deve essere stato occupato, presso il medesimo o qualsiasi altro datore di lavoro, in forza di un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato;
· i datori di lavoro non devono aver proceduto, nei sei mesi precedenti l’assunzione, a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo o a licenziamenti collettivi, ai sensi della Legge 23 luglio 1991 numero 223, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima qualifica nella stessa unità produttiva;
· i datori di lavoro non devono procedere, nei nove mesi successivi all’assunzione, a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della Legge numero 223/1991, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima qualifica nella stessa unità produttiva. 
Con riferimento al punto 2) è opportuno precisare che i periodi di apprendistato, svolti in precedenza, non sono ostativi al riconoscimento dell’agevolazione. Considerazioni simili valgono altresì “nel caso in cui il lavoratore abbia avuto uno o più rapporti di lavoro intermittente a tempo indeterminato” (Circolare Inps). 
Diversamente, devono considerarsi “ostative al riconoscimento” dell’esonero le situazioni in cui “il lavoratore abbia avuto un rapporto di lavoro a tempo indeterminato a scopo di somministrazione”. Identica conclusione se il precedente rapporto di lavoro a tempo indeterminato si è risolto per mancato superamento del periodo di prova o per dimissioni del lavoratore. 
Per quanto concerne invece il riferimento ai licenziamenti per GMO, non sono ostativi all’accesso allo sgravio “gli eventuali licenziamenti effettuati per sopravvenuta inidoneità assoluta al lavoro e per superamento del periodo di comporto, in quanto trattasi di fattispecie sui generis, in cui assume rilevanza preponderante l’oggettiva impossibilità di reimpiegare il lavoratore cessato dal rapporto” (Circolare Inps). 

[bookmark: _Toc152802761][bookmark: _Toc152852804]3.8 Condizioni per il riconoscimento degli incentivi: casi particolari
Come sopra anticipato, la fruizione dello sgravio under 36 è ammessa a fronte dell’assunzione di lavoratori che non siano mai stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o altro datore di lavoro. 
In forza della citata previsione la Circolare Inps numero 57/2023 fornisce i seguenti chiarimenti in ordine a situazioni caratterizzate da particolari condizioni di specificità:
a) con riferimento ai rapporti di lavoro part-time a tempo indeterminato, gli esoneri spettano anche nei casi in cui il lavoratore sia assunto da due diversi datori di lavoro, in relazione ad ambedue i rapporti, purché la data di decorrenza di tali rapporti di lavoro sia la medesima. In caso di assunzioni con date differite, il datore di lavoro che assume successivamente perderebbe, infatti, il requisito legittimante l’ammissione all’agevolazione in oggetto, consistente nell’assenza di un precedente rapporto a tempo indeterminato;
b) nelle ipotesi di cessione del contratto a tempo indeterminato di cui all’articolo 1406 Codice civile, con passaggio del dipendente al cessionario, la fruizione del beneficio, già riconosciuto al datore di lavoro cedente, può essere trasferita al subentrante per il periodo residuo non goduto, in quanto in tal caso si verifica la sola modificazione soggettiva del rapporto già in atto che prosegue con il datore di lavoro cessionario;
c) analogamente la fruizione dell’esonero è trasferibile nei confronti del cessionario per il periodo residuo non goduto dal cedente in virtù di quanto disposto dall’articolo 2112 Codice civile, secondo il quale, in caso di trasferimento di azienda, il rapporto prosegue con il cessionario e il lavoratore conserva tutti i diritti che ne derivano;
d) come già previsto per l’esonero triennale disciplinato dalla Legge 23 dicembre 2014 numero 190, l’interpello del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali numero 2/2016 ha precisato che l’esonero di cui alla Legge numero 205/2017 e, di conseguenza, anche la misura introdotta dalla Manovra 2023, non può essere riconosciuto “nell’ipotesi in cui, a seguito di accertamento ispettivo, il rapporto di lavoro autonomo, con o senza partita IVA, nonché quello parasubordinato, vengano riqualificati come rapporti di lavoro subordinati a tempo indeterminato” (Circolare Inps). 

[bookmark: _Toc152802762][bookmark: _Toc152852805]3.9 Forme contrattuali diverse dal rapporto a tempo indeterminato
La Circolare 22 giugno 2023 numero 57, nel ribadire che, fermi gli altri requisiti di legge, la condizione legittimante la fruizione dell’esonero è che il lavoratore non sia mai stato titolare di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, chiarisce che “non impedisce l’accesso” allo sgravio in parola “il pregresso svolgimento di prestazioni lavorative in forme giuridiche e contrattuali diverse da quella del contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato” come, ad esempio, il rapporto di lavoro a termine o ancora lo svolgimento di attività di natura professionale in forma autonoma. 

[bookmark: _Toc152802763][bookmark: _Toc152852806]3.10 Il lavoratore porta in dote lo sgravio
Il requisito dell’assenza di rapporti a tempo indeterminato in capo al lavoratore dev’essere rispettato “solo al momento della prima assunzione incentivata” (Circolare Inps). 
Infatti, nulla vieta, in caso di riassunzione del lavoratore, per il quale è già stato fruito l’esonero in argomento, di portare in dote lo sgravio, il quale spetterà al nuovo datore di lavoro per i mesi residui. Tutto quanto appena descritto opera, peraltro:
· a prescindere dalla titolarità di un precedente rapporto a tempo indeterminato;
· indipendentemente dall’età del lavoratore alla data della nuova assunzione. 

[bookmark: _Toc152802764][bookmark: _Toc152852807]3.11 Compatibilità con la normativa in materia di aiuti di Stato
L’efficacia dello sgravio è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 
Di conseguenza, la Commissione europea, con la decisione C (2023) 4061 final del 19 giugno 2023, ha autorizzato la fruizione dello sgravio fino al 31 dicembre 2023, nel rispetto delle condizioni di cui alla sezione 2.1 del Temporary Crisis and Transition Framwork. 
Da ultimo, la Circolare Inps sottolinea che lo sgravio in trattazione “non può trovare applicazione in relazione ai settori del lavoro domestico e del settore finanziario”. 

[bookmark: _Toc152802765][bookmark: _Toc152852808]3.12 Coordinamento con altri incentivi
Lo sgravio per l’assunzione di under 36 non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, in relazione alla contribuzione dovuta dal datore di lavoro, limitatamente al periodo di applicazione degli stessi, in analogia con quanto previsto per l’esonero strutturale per l’occupazione giovanile, di cui alla Legge di Bilancio 2018 (articolo 1, comma 114, Legge numero 205/2017). 
Pertanto, prendendo a riferimento le forme di incentivo all’assunzione maggiormente diffuse fruibili in relazione alle nuove assunzioni, lo sgravio in argomento non è cumulabile con:
· incentivo per l’assunzione di donne prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi ovvero prive di impiego da almeno sei mesi ed appartenenti a particolari aree o settori economici o professioni;
· incentivo all’assunzione dei lavoratori disabili di cui all’articolo 13, Legge 12 marzo 1999 numero 68;
· incentivo all’assunzione di beneficiari del trattamento NASpI, di cui all’articolo 2, comma 10-bis, Legge numero 92/2012;
· decontribuzione Sud, disciplinata, da ultimo, dall’articolo 1, commi da 161 a 168, della Legge di Bilancio 2021. 
Prevista invece la cumulabilità con le “agevolazioni consistenti in una riduzione della contribuzione previdenziale a carico del lavoratore” come, ad esempio, l’esonero sulla quota dei contributi IVS (Invalidità, Vecchiaia e Superstiti) conto dipendente previsto, in via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, dall’articolo 1, comma 281, della Legge di Bilancio 2023 e modificato dall’articolo 39 del Decreto – legge 4 maggio 2023 numero 48. 
[bookmark: _Toc152802766][bookmark: _Toc152852809]3.13 Come fruire dello sgravio?
In presenza delle condizioni descritte dalla normativa e dalla Circolare Inps numero 57/2023 l’azienda può applicare lo sgravio in sede di calcolo dei contributi dovuti all’Istituto, da versare con modello F24. 
Il dettaglio delle somme in argomento dev’essere evidenziato nel flusso UniEmens da trasmettere all’Inps, sulla base delle indicazioni fornite dall’Istituto con la citata Circolare numero 57. 
[ALLEGATO “CIRCOLARE 22 GIUGNO 2023 NUMERO 57”]

[bookmark: _Toc152802767][bookmark: _Toc152852810]3.14 Riconoscibilità degli esoneri anche per riqualificazione di un precedente rapporto
Il Messaggio Inps del 24 novembre 2023 numero 4178 ricorda che l’esonero come disciplinato dall’articolo 1, commi da 100 a 108, 113 e 114 della Legge 27 dicembre 2017 numero 205 (Legge di bilancio 2018) spetta per le assunzioni e le trasformazioni di contratti da tempo determinato a tempo indeterminato di soggetti che, alla data della prima assunzione incentivata “non abbiano compiuto il trentesimo anno di età e non siano stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro”. 
Il requisito dell’assenza di precedenti rapporti di lavoro a tempo indeterminato, nel corso dell’intera vita lavorativa dell’interessato, costituisce altresì un presupposto legittimante ai fini della riconoscibilità degli esoneri “sperimentali” per l’occupazione giovanile di cui a:
· articolo 1, comma 10, Legge 30 dicembre 2020 numero 178 (Legge di bilancio 2021);
· articolo 1, comma 297, Legge 29 dicembre 2022 numero 197 (Legge di bilancio 2023);
in virtù del rinvio operato dal legislatore alla disciplina prevista dalla Legge di bilancio 2018. 
Nella Circolare 2 marzo 2018 numero 40, illustrativa del citato esonero strutturale, l’Inps ha precisato che “come già previsto per l’esonero triennale disciplinato dalla legge n. 190/2014 dall’interpello del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 del 2016, l’esonero di cui alla legge n. 205/2017 non può essere riconosciuto nell’ipotesi in cui, a seguito di accertamento ispettivo, il rapporto di lavoro autonomo, con o senza partita IVA, nonché quello parasubordinato vengano riqualificati come rapporti di lavoro subordinati a tempo indeterminato”. 
Quest’ultima indicazione è stata ribadita nelle successive circolari dell’Istituto: 
· 12 aprile 2021 numero 56, relativa all’esonero per l’occupazione giovanile di cui alla Legge di bilancio 2021;
· 22 giugno 2023 numero 57, riguardante l’esonero di cui alla Legge di bilancio 2023;
tenuto conto che dette agevolazioni mutuano la propria disciplina, ove non diversamente stabilito, da quella prevista per l’esonero strutturale per l’occupazione giovanile di cui alla Legge di bilancio 2018. 
Il citato Interpello del Ministero del Lavoro numero 2/2016 afferma che non è possibile fruire dello sgravio di cui alla Legge numero 190/2014 “laddove il rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato non sia stato instaurato per libera scelta del datore di lavoro ma in conseguenza di un accertamento ispettivo”. 
Ciò in quanto la disposizione in questione vuole sollecitare l’assunzione “spontanea” di personale, anche precedentemente impiegato con contratti di natura autonoma. Tant’è che “la concessione dell’esonero assumerebbe una natura premiale nei confronti di chi nulla ha fatto per contribuire ad una maggiore e stabile occupazione ma, viceversa, ha violato diverse disposizioni di legge”. 
La suddetta preclusione, afferma il Messaggio Inps, opera solo nel caso in cui il datore di lavoro che intenda fruire dell’incentivo sia il medesimo datore titolare del rapporto di lavoro riqualificato a seguito di accertamento ispettivo. 
Tanto rappresentato, prosegue il Messaggio numero 4178, deve ritenersi che, laddove il datore di lavoro che abbia fruito dei menzionati incentivi all’assunzione di giovani “sia un soggetto diverso dal datore di lavoro titolare del rapporto riqualificato, lo stesso può godere legittimamente del beneficio, in quanto, alla data di assunzione incentivata, riteneva in buona fede che il lavoratore fosse legittimo destinatario dell’agevolazione”. 
In conclusione nel caso in cui un rapporto venga riqualificato ab origine come rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, comportando quindi il venire meno di uno dei requisiti legittimanti la spettanza degli esoneri indicati in oggetto, tale circostanza “in quanto non conosciuta né conoscibile alla data di assunzione per il quale si intende fruire degli esoneri contributivi in trattazione, non può riverberarsi negativamente sul diverso datore di lavoro che, in buona fede, ha assunto il lavoratore titolare del rapporto riqualificato” (Messaggio Inps). 
Pertanto, l’azienda che ha assunto in buona fede può legittimamente fruire degli esoneri contributivi in oggetto e non è tenuta, per il successivo accertamento dell’esistenza di un rapporto di lavoro riqualificato presso diverso datore di lavoro, alla restituzione dell’agevolazione né al pagamento delle eventuali sanzioni previste per la pregressa fruizione della misura agevolativa. 
[ALLEGATO “MESSAGGIO INPS 24 NOVEMBRE 2023 NUMERO 4178”]




4. 
Precari con figli minori






[bookmark: _Toc152802769][bookmark: _Toc152852812]4.1 Premessa
La Legge 24 dicembre 2007 numero 247 (come modificata da ultima dalla Legge 23 dicembre 2009 numero 191) ha istituito, presso il Dipartimento della gioventù della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo di sostegno per l’occupazione e l’imprenditoria giovanile. 
Obiettivo del Fondo in parola è consentire “ai soggetti di età inferiore a trentacinque anni di accedere a finanziamenti agevolati per sopperire alle esigenze derivanti dalla peculiare attività lavorativa svolta, ovvero per sviluppare attività innovative e imprenditoriali” (articolo 1, comma 72, Legge numero 247/2007). 
Il successivo comma 74 rimanda la definizione delle modalità operative di funzionamento del Fondo ad un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero del Ministro con delega per la gioventù, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della norma. 
A valere sulla complessiva dotazione del Fondo citato, il Ministro della Gioventù, con Decreto del 19 novembre 2010, ha stanziato l’importo di 51 milioni di euro per la realizzazione di interventi in favore dell’occupazione di persone di età non superiore a trentacinque anni e con figli minori. 
Il DM prevede la creazione di una banca dati che raccolga i nominativi dei giovani genitori, alimentata su iniziativa dei lavoratori interessati e finalizzata a “consentire l’erogazione di un incentivo di euro 5.000 in favore delle imprese private e delle società cooperative che provvedano ad assumere, con un contratto a tempo indeterminato, anche parziale, le persone iscritte alla banca dati stessa” (Circolare Inps 5 settembre 2011 numero 115). 
Inoltre, in conformità a quanto previsto dall’articolo 3 del DM, il 30 maggio 2011 il Dipartimento della Gioventù ha stipulato con l’Inps una convenzione finalizzata alla gestione della banca dati e dell’incentivo all’assunzione.
[bookmark: _Toc152802770] 

[bookmark: _Toc152852813]4.2 Quando spetta l’incentivo?
Possono accedere all’incentivo in argomento le aziende che:
· assumono a tempo indeterminato o in apprendistato; 
· trasformano a tempo indeterminato;
giovani genitori, titolari di un contratto di lavoro:
· a termine;
· in somministrazione;
· intermittente;
ovvero di collaborazione coordinata e continuativa. 
I lavoratori interessati devono avere fino a 35 anni di età (vale a dire fino al giorno precedente il compimento del trentaseiesimo anno) ed essere genitori di figli minori o affidatari di minori. 
Al momento dell’assunzione il lavoratore dev’essere iscritto alla Banca dati per l’occupazione dei giovani genitori. Lo stato di iscrizione può essere verificato dall’azienda collegandosi al portale “inps.it” o “politichegiovanili.gov.it” e digitando il codice fiscale del lavoratore interessato. 

[bookmark: _Toc152802771][bookmark: _Toc152852814]4.3 Datori di lavoro beneficiari
L’incentivo in argomento, come chiarito dalla Circolare Inps numero 115/2011, può essere riconosciuto “alle imprese private e alle società cooperative”. 
Con riguardo alle società cooperative, l’incentivo è riconosciuto altresì per l’assunzione di soci lavoratori, purché “venga stipulato con gli stessi un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche parziale” (Circolare Inps). 
Sono esclusi dall’incentivo gli enti pubblici, economici e non economici, nonché i datori di lavoro non qualificabili come imprenditori ai sensi del Codice civile. Rientrano invece nell’ambito dei beneficiari “le imprese sociali previste dal decreto legislativo n. 155 del 24 marzo 2006” (Circolare Inps). 

[bookmark: _Toc152802772][bookmark: _Toc152852815]4.4 A quanto ammonta lo sgravio?
L’incentivo spettante all’azienda è previsto in misura non superiore a cinquemila euro per ogni assunzione, nel limite di cinque assunzioni per singola impresa o società cooperativa. 
Lo sgravio (cumulabile con altri incentivi) è riconosciuto in quote mensili, non superiori alla retribuzione maturata nel singolo mese dal lavoratore, ferma restando la permanenza del rapporto di lavoro. 
[bookmark: _Toc152802773]
[bookmark: _Toc152852816]4.5 Come accedere allo sgravio?
Come chiarito dall’Inps con la Circolare 5 settembre 2011 numero 115, dopo aver effettuato l’assunzione “di una persona iscritta nella Banca dati per l’occupazione dei giovani genitori, il datore di lavoro o il suo rappresentante, espressamente delegato” devono richiedere il relativo beneficio economico “avvalendosi del modulo telematico messo a disposizione all’interno di una nuova funzionalità del Cassetto previdenziale Aziende, denominata Istanze on-line, presso il sito internet www.inps.it”. 
Entro il giorno successivo all’invio, l’Inps, effettuati con esito positivo i controlli automatizzati in ordine all’iscrizione del lavoratore nella banca dati e in ordine alla correttezza formale delle dichiarazioni del datore di lavoro, attribuirà automaticamente alla posizione contributiva interessata il Codice Autorizzazione corrispondente all’incentivo richiesto. 
Il datore di lavoro potrà verificare l’esito della richiesta direttamente dalla sezione “istanze on-line” del Cassetto previdenziale Aziende. 

[bookmark: _Toc152802774][bookmark: _Toc152852817]4.6 Come fruire dello sgravio?
L’incentivo è fruito dall’azienda mediante conguaglio del relativo credito nella dichiarazione UniEmens. 
Lo sgravio “dovrà comunque essere fruito, fino al raggiungimento della misura di euro 5.000, in quote mensili non superiori alla retribuzione maturata nel singolo mese dal lavoratore, ferma restando la permanenza del rapporto di lavoro” (Circolare Inps). 
[ALLEGATO “CIRCOLARE INPS 5 SETTEMBRE 2011 NUMERO 115”]



[bookmark: _Toc152802775]
5. 
Studenti






La già citata Legge 27 dicembre 2017 numero 205 ha previsto all’articolo 1, comma 108, che l’esonero “di cui al comma 100 è elevato alla misura dell’esonero totale dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, fermi restando il limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua e il previsto requisito anagrafico, ai datori di lavoro privati che assumono” studenti: 
· con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti;
· entro sei mesi dall’acquisizione del titolo di studio. 
Gli studenti in questione devono, in alternativa:
· aver svolto presso il medesimo datore attività di alternanza scuola – lavoro pari almeno al 30% delle ore di alternanza previste ai sensi della Legge 13 luglio 2015 numero 107, ovvero pari almeno al 30% del monte ore previsto per le attività di alternanza realizzata nell’ambito dei percorsi di cui al capo II del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, ovvero ancora pari almeno al 30% del monte ore previsto dai rispettivi ordinamenti per le attività di alternanza nei percorsi universitari;
· aver svolto, presso il medesimo datore di lavoro, periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore, il certificato di specializzazione tecnica superiore o periodi di apprendistato di alta formazione. 
Come chiarito dalla Circolare Inps 2 marzo 2018 numero 40, con riguardo al secondo punto “si fa presente che, per i giovani che abbiano effettuato un percorso di apprendistato di alta formazione e ricerca, l’assunzione a tempo indeterminato, per essere legittimamente incentivata, deve avvenire, presso il medesimo datore di lavoro, entro sei mesi dal completamento del progetto di ricerca, laddove non sia previsto il conseguimento di un titolo di studio”. 
Sempre l’Istituto ha ricordato che l’alternanza si articola in moduli didattici – formativi, svolti in aula o in azienda (quali laboratori, lezioni tecniche anche on the job, visite, job shadowing, testimonianze in aula di imprenditori e lavoratori, percorsi di e-learning collegati all’azienda, etc.) e periodi di apprendimento pratico all’interno del contesto lavorativo. 
L’attività formativa può essere svolta anche durante la sospensione delle attività didattiche, secondo il programma formativo e le modalità di verifica ivi stabilite, nonché con la modalità dell’impresa formativa simulata, ossia attuata mediante la costituzione di un’azienda virtuale animata dagli studenti, che svolge un’attività di mercato in rete (e-commerce) e fa riferimento ad un’azienda reale (azienda tutor o madrina). 
In considerazione della circostanza che il citato articolo 1, comma 33, Legge numero 107/2015 (cosiddetto “Buona scuola”) espressamente prevede che, al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti, i percorsi di alternanza scuola – lavoro sono attuati, negli istituti tecnici e professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio, sono ammessi all’agevolazione “i datori di lavoro che, entro sei mesi dal conseguimento del titolo di studio, assumano giovani che siano stati coinvolti dagli stessi datori di lavoro in percorsi di alternanza per un periodo pari almeno al 30 per cento del monte ore previsto, ossia 120 ore negli istituti tecnici e professionali e 60 ore nei licei”. 
La percentuale del 30 per cento del monte ore si riferisce anche a percorsi di istruzione e formazione professionale (IEFP) definiti dalle Regioni ai sensi del D.Lgs. numero 226/2005, per i quali, ai sensi dell’articolo 17, viene richiesto un orario complessivo obbligatorio di almeno 990 ore annue. In maniera analoga, la stessa percentuale si riferisce ai percorsi previsti con riferimento agli istituti tecnici superiori (ITS) dal D.P.C.M. 25 gennaio 2008 che, in generale, hanno la durata di quattro semestri, per un totale di 1.800 / 2.000 ore, comprensive di almeno 600 ore di tirocinio, nonché alle attività di alternanza previste nei corsi universitari. 
Al riguardo, fermo restando “il rispetto dell’autonomia universitaria, si fa presente, a titolo meramente esemplificativo, che l’alternanza scuola – lavoro nell’ambito di un percorso universitario può svolgersi mediante tirocini curriculari, tesi di laurea in azienda, attività di orientamento, laboratorio, nonché altre modalità di apprendimento sul lavoro riconducibili alle attività di terza missione dell’università, in ottemperanza ai parametri forniti dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (Anvur)” (Circolare Inps). 
Da ultimo, con particolare riferimento ai lavoratori assunti da un’agenzia e somministrati ad un utilizzatore che eroga loro la formazione prevista dall’apprendistato, si fa “presente che l’esonero spetta non solo nell’ipotesi in cui, al termine del periodo di apprendistato duale, ed entro sei mesi dal conseguimento del titolo, il rapporto a tempo indeterminato venga instaurato con la medesima agenzia di somministrazione, ma anche nel caso in cui l’ex utilizzatore decida di assumere in via diretta e a tempo indeterminato il lavoratore al quale ha precedentemente erogato la formazione” (Circolare Inps). 
[ALLEGATO “CIRCOLARE INPS 2 MARZO 2018 NUMERO 40”]

6. 
Giovani fino a 29 anni “NEET”






[bookmark: _Toc152802777][bookmark: _Toc152852820]6.1 Premessa
Il Decreto – legge 4 maggio 2023 numero 48 (convertito in Legge 3 luglio 2023 numero 85) introduce all’articolo 27 un incentivo diretto a sostenere l’occupazione giovanile.
Nello specifico, il comma 1, nel rispetto dell’articolo 32 del Regolamento (UE) numero 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, riconosce “ai datori di lavoro privati, a domanda, un incentivo, per un periodo di 12 mesi, nella misura del 60 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per le nuove assunzioni, effettuate a decorrere dal 1° giugno e fino al 31 dicembre 2023, di giovani”. 
Per questi ultimi devono ricorrere le seguenti condizioni (congiuntamente):
· non aver compiuto alla data dell’assunzione il trentesimo anno di età;
· non lavorare e non esser inseriti in corsi di studi o di formazione (i cosiddetti “NEET”);
· esser registrati al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani. 
Con riferimento a quest’ultimo aspetto il Decreto ANPAL (Agenzia nazionale delle politiche attive per il lavoro) del 19 luglio 2023 numero 189, rende noto che la registrazione al programma avviene con l’adesione alla “Garanzia Giovani” tramite “il portale MyANPAL oppure, in alternativa, tramite i portali regionali Garanzia Giovani”. 
Nei casi in cui i destinatari abbiano un Patto di servizio nell’ambito del Programma “Garanzia di Occupazione per i Lavoratori” (di seguito, GOL) già “sottoscritto al momento della presentazione da parte dei datori di lavoro dell’istanza preliminare di ammissione all’incentivo, tale Patto di servizio GOL vale come registrazione al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani”. 
Sempre il Decreto ANPAL afferma che per l’attuazione dell’incentivo è impegnato l’importo complessivo di 85.700.000,00 euro di cui:
· 24.400.000,00 euro per il 2023 a valere sul PON IOG 2014 – 2020;
· 61.300.000,00 euro per il 2024 a valere sul PN GDL 2021 – 2027. 
Le risorse stanziate sono ripartite per regione sulla base della stima Inps dei relativi fabbisogni, come indicato nella tabella di cui all’articolo 3, comma 2, Decreto ANPAL. 
Al fine di “valutare il rispetto dei limiti di spesa, per ciascuna istanza presentata ammessa, l’Inps prenota, sulla base della disponibilità finanziaria sopra esposta, una somma pari all’importo complessivo spettante al datore di lavoro, per 12 mensilità”. 
All’approssimarsi dei limiti di spesa sopra citati e nei casi in cui il fabbisogno “risultasse prospetticamente superiore ai suddetti limiti, l’Inps comunica l’aggiornamento degli importi stimati necessari alla copertura di detto fabbisogno, ripartiti per regione, ad ANPAL, la quale potrà valutare l’opportunità di rimodulare gli importi assegnati a ciascuna categoria di regione per favorire il pieno utilizzo delle risorse” (Decreto ANPAL). 
[ALLEGATO “DECRETO ANPAL 19 LUGLIO 2023 NUMERO 189”]

[bookmark: _Toc152802778][bookmark: _Toc152852821]6.2 Quali datori di lavoro possono accedere all’incentivo?
L’incentivo in argomento opera in favore di tutti i datori di lavoro privati, a prescindere dalla circostanza che assumano o meno la natura di imprenditore, ivi compresi i datori di lavoro del settore agricolo. 
Di conseguenza, la misura in trattazione non si applica nei confronti della Pubblica Amministrazione, individuabile assumendo a riferimento la nozione e l’elencazione recate dall’articolo 1, comma 2, Decreto legislativo 30 marzo 2001 numero 165. 

[bookmark: _Toc152802779][bookmark: _Toc152852822]6.3 Lavoratori per i quali opera l’incentivo
L’incentivo spetta per le assunzioni di giovani che non abbiano compiuto trent’anni di età ed altresì risultino aderenti al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani. 
Possono registrarsi al Programma i giovani di età compresa tra i 16 e i 29 anni cosiddetti “NEET” (“Not [engaged in] Education, Employment or Training”) cioè non inseriti in un percorso di studi o formazione, in conformità con quanto previsto dall’articolo 16 del Regolamento (UE) numero 1304/2013. 
Di conseguenza, ai fini del legittimo riconoscimento dell’incentivo in argomento, i lavoratori, alla data dell’assunzione, devono soddisfare i seguenti requisiti:
· non abbiano compiuto il trentesimo anno di età, il requisito si intende rispettato qualora il lavoratore, alla data dell’assunzione, abbia un’età inferiore o uguale a 29 anni e 364 giorni;
· non lavorino e non siano inseriti in corsi di studi o di formazione (“NEET”), la mancata titolarità di un rapporto di lavoro deve sussistere al momento dell’assunzione;
· esser registrati al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani. 
Oltre ai suddetti requisiti, in forza del rinvio operato dall’articolo 27 del Decreto Lavoro al Regolamento (UE) numero 651/2014 che definisce le caratteristiche dei lavoratori svantaggiati, nonché dell’espressa previsione di cui all’articolo 4 del decreto ANPAL per i giovani di età compresa tra i 25 e i 29 anni, l’incentivo può essere fruito solo quando, in aggiunta ai requisiti sopra riportati, venga rispettato, in via alternativa, uno dei seguenti elementi:
· il giovane sia privo di impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, ai sensi del D.M. 17 ottobre 2017;
· il giovane non sia in possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado o di una qualifica o diploma di istruzione e formazione professionale;
· il giovane abbia completato la formazione a tempo pieno da non più di due anni e non abbia ancora ottenuto il primo impiego regolarmente retribuito;
· il giovane sia assunto in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo – donna che supera almeno del 25 per cento la disparità media uomo – donna in tutti i settori economici dello Stato o sia assunto in settori economici in cui sia riscontrato il richiamato differenziale nella misura di almeno il 25 per cento, se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato, ai sensi del decreto interministeriale del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze del 16 novembre 2022 numero 327, di attuazione dell’articolo 2, punto 4, lettera f), Regolamento (UE) numero 651/2014. 

[bookmark: _Toc152802780][bookmark: _Toc152852823]6.4 Quali sono i rapporti di lavoro incentivati?
Ad essere incentivate sono le assunzioni a tempo indeterminato, effettuate dal 1° giugno 2023 al 31 dicembre 2023. 
Come espressamente previsto dall’articolo 27, comma 3, Decreto – legge numero 48/2023, lo sgravio spetta per le assunzioni con contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione e per il contratto di apprendistato professionalizzante. 
Nell’ambito delle tipologie contrattuali ammesse l’incentivo opera sia a fronte di rapporti a tempo pieno che part-time. 
Non sono ammessi all’incentivo:
· i rapporti di lavoro domestico;
· i contratti di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria e il certificato di specializzazione tecnica superiore;
· i contratti di apprendistato di alta formazione e ricerca;
· i contratti di lavoro intermittente e le prestazioni di lavoro occasionale. 
Come precisato dall’Inps con la Circolare 21 luglio 2023 numero 68 l’agevolazione “non è riconosciuta nelle ipotesi di trasformazione a tempo indeterminato di rapporti a termine, in quanto, nelle ipotesi di trasformazione, il giovane non avrebbe il requisito fondante il beneficio, ossia la condizione di “NEET” illustrata in precedenza”. 
In caso di assunzione a tempo indeterminato a scopo di somministrazione, l’esonero spetta sia per la somministrazione a tempo indeterminato che per la “somministrazione a tempo determinato, compresi gli eventuali periodi in cui il lavoratore non viene inviato in missione” (Circolare Inps). 

[bookmark: _Toc152802781][bookmark: _Toc152852824]6.5 A quanto ammonta l’incentivo?
Il D.L. numero 48/2023 ha introdotto uno sgravio: 
· pari al 60 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali;
· spettante per una durata massima di dodici mesi. 
La medesima determinazione dell’incentivo vale anche nelle ipotesi in cui si voglia procedere all’assunzione di un giovane “NEET” con contratto di apprendistato professionalizzante. 
Peraltro, in caso di cumulo con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento, previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli stessi, l’incentivo è riconosciuto nella misura del 20 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali. 
Da notare che il riferimento alla retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, quale parametro di riferimento per la quantificazione del beneficio, comporta che l’incentivo debba essere “considerato di tipo economico”, ossia da parametrare, anziché alla contribuzione a carico del datore di lavoro, alla retribuzione erogata ai nuovi assunti. 
Di conseguenza, qualora dall’utilizzo della misura scaturisca un credito per il datore di lavoro, rispetto ai contributi dovuti per il rapporto incentivato, tale credito potrà essere utilizzato a conguaglio sull’intera posizione debitoria del datore di lavoro. 
L’incentivo, come sopra determinato, dev’essere fruito, ordinariamente, per ciascuna mensilità, entro il mese successivo quello di svolgimento della prestazione lavorativa. 

[bookmark: _Toc152802782][bookmark: _Toc152852825]6.6 Sospensione dell’incentivo
Il periodo di fruizione dello sgravio, come precisato dall’Inps nella Circolare numero 68/2023, può essere sospeso esclusivamente nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità, consentendo, in tale ipotesi, il differimento temporale del periodo di godimento del beneficio. 
Tuttavia, anche nella suddetta ipotesi, l’incentivo dev’essere fruito, a pena di decadenza, entro il termine perentorio del 28 febbraio 2025. Ciò implica che “non sarà possibile recuperare quote di incentivo in periodi successivi rispetto al termine previsto e l’ultimo mese in cui si potranno operare regolarizzazioni e recuperi di quote dell’incentivo è quello di competenza del mese di gennaio 2025”. 

[bookmark: _Toc152802783][bookmark: _Toc152852826]6.7 Incremento occupazionale netto
A norma dell’articolo 27, comma 1, Decreto – legge numero 48/2023, l’incentivo può essere legittimamente fruito nel rispetto delle previsioni di cui al Regolamento (UE) numero 651/2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 
Alla luce del rinvio al rispetto delle previsioni di cui al Regolamento (UE) in parola, l’assunzione “deve determinare un incremento occupazionale netto rispetto alla media dei lavoratori occupati nei dodici mesi precedenti” (Circolare Inps). 
Ai fini della determinazione dell’incremento occupazionale il numero dei dipendenti è calcolato in Unità di Lavoro Annuo (U.L.A.), secondo il criterio convenzionale proprio del diritto comunitario. 
Nell’operare la valutazione dell’incremento dell’occupazione “si deve porre a raffronto il numero medio di unità lavoro – anno dell’anno precedente all’assunzione con il numero medio di unità lavoro – anno dell’anno successivo all’assunzione” (Corte di giustizia dell’Unione europea, Sezione II, sentenza 2 aprile 2009, numero C-415/07). 
Il principio espresso dalla citata sentenza della Corte di giustizia (confermato anche dalla Risposta ad Interpello del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 17 dicembre 2014 numero 34)  dev’essere inteso nel senso che l’impresa deve verificare l’effettiva forza lavoro presente nei dodici mesi successivi all’assunzione agevolata e non un’occupazione stimata al momento dell’assunzione. 
[ALLEGATO “INTERPELLO 17 DICEMBRE 2014 NUMERO 34”]
Pertanto, qualora al termine dell’anno successivo all’assunzione si riscontri un incremento occupazionale netto in termini di U.L.A., le quote mensili di incentivo eventualmente già godute si “consolidano”. Al contrario, lo sgravio non può essere legittimamente riconosciuto e il datore di lavoro è tenuto alla restituzione delle singole quote di incentivo (eventualmente già godute), in mancanza del rispetto del requisito richiesto, mediante le procedure di regolarizzazione. 
L’incentivo è comunque applicabile, alla luce del disposto dell’articolo 32, paragrafo 2, Regolamento (UE) numero 651/2014, qualora l’incremento occupazionale netto non si realizzi in quanto il posto o i posti di lavoro precedentemente occupati si siano resi vacanti a causa di:
· dimissioni volontarie;
· invalidità;
· pensionamento per raggiunti limiti di età;
· riduzione volontaria dell’orario di lavoro;
· licenziamento per giusta causa. 
Il requisito dell’incremento occupazionale netto deve, al contrario, essere rispettato nel caso in cui il posto o i posti di lavoro prima occupati si siano resi vacanti a seguito di licenziamenti per riduzione del personale. 
Come espressamente previsto dall’articolo 31, comma 1, lettera f), Decreto legislativo numero 150/2015, il calcolo della forza lavoro mediamente occupata si effettua mensilmente, confrontando il numero di lavoratori dipendenti equivalente a tempo pieno del mese di riferimento con quello medio dei dodici mesi precedenti, avuto riguardo alla nozione di “impresa unica” di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento (UE) numero 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013. 
L’incremento deve, pertanto, essere valutato: 
· in “base all’intera organizzazione del datore di lavoro del datore di lavoro e non rispetto alla singola unità produttiva presso cui si svolge il rapporto di lavoro” (Circolare Inps);
· considerando le varie tipologie di lavoratori a tempo determinato e indeterminato, salvo il lavoro cosiddetto accessorio (il lavoratore assunto o utilizzato mediante somministrazione, in sostituzione di un lavoratore assente, non deve essere computato nella base di calcolo, mentre va considerato il lavoratore sostituito). 
Da ultimo, il venir meno dell’incremento fa perdere il beneficio per il mese di calendario di riferimento. L’eventuale ripristino dell’incremento stesso per i mesi successivi consente, al contrario, la fruizione del beneficio “dal mese di ripristino fino alla sua originaria scadenza, ma non consente di recuperare il beneficio perso” (Circolare Inps). 

[bookmark: _Toc152802784][bookmark: _Toc152852827]6.8 Coordinamento con altri incentivi
Lo sgravio in argomento, ai sensi dell’articolo 27 del Decreto – legge numero 48/2023, è espressamente cumulabile con l’esonero per l’occupazione giovanile di cui all’articolo 1, comma 297, Legge di bilancio 2023, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 14, secondo periodo, Legge 27 dicembre 2017 numero 205 (Legge di bilancio 2018). 
Inoltre, il citato comma 2 dell’articolo 27 prevede che l’incentivo sia cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento, previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli stessi. 
Come anticipato, in caso di cumulo con altra agevolazione, l’incentivo è riconosciuto nella misura del 20 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali. 
Pertanto, nel caso di scelta di cumulo dello sgravio in parola con l’esonero per l’assunzione a tempo indeterminato di giovani previsto dall’articolo 1, comma 297, Legge di bilancio 2023, fermo restando il rispetto dei requisiti legittimanti di cui alle previsioni normative, il datore di lavoro interessato “avrà diritto all’esonero totale della contribuzione datoriale nel limite massimo di 8.000 euro annui per un periodo di 36 o 48 mesi (qualora l’assunzione sia effettuata in una Regione del Mezzogiorno) e potrà ulteriormente fruire dell’incentivo economico, pari al 20 per cento della retribuzione imponibile, per un periodo di 12 mesi”. 
L’esonero è altresì cumulabile, nei medesimi limiti del 20 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, con le agevolazioni consistenti in un abbattimento della contribuzione previdenziale a carico, quale ad esempio l’esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l’Invalidità, la Vecchiaia e i Superstiti (IVS) a carico del lavoratore, previsto dall’articolo 1, comma 281, della medesima Legge di bilancio 2023, come modificato dall’articolo 39 del Decreto – legge numero 48/2023. 
La cumulabilità, conclude la Circolare Inps, della “misura in trattazione con altri regimi agevolati è possibile, come già previsto dal citato articolo 27 del decreto – legge n. 48/2023, nel rispetto dei limiti massimi previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato, ossia nel limite del 50 per cento dei costi ammissibili (da intendersi come la somma tra la retribuzione lorda e i contributi a carico del datore di lavoro)”. 

[bookmark: _Toc152802785][bookmark: _Toc152852828]6.9 Procedimento di ammissione allo sgravio
Il datore di lavoro è tenuto a verificare la disponibilità delle risorse pubbliche a copertura dello sgravio, prima di effettuare l’assunzione a tempo indeterminato. 
A tal proposito è possibile trasmettere apposita istanza online all’Inps (modulo “NEET23”), grazie alla piattaforma “Portale delle Agevolazioni” presente sul sito “inps.it”, per gli utenti in possesso delle credenziali SPID, CIE o CNS. 
Nell’istanza preliminare dovranno essere indicati i seguenti dati:
· il lavoratore nei cui confronti è intervenuta o potrebbe intervenire l’assunzione a tempo indeterminato o in apprendistato;
· la Regione / Provincia Autonoma di esecuzione della prestazione lavorativa;
· l’importo della retribuzione mensile media che sarà erogata, comprensiva dei ratei di tredicesima e quattordicesima mensilità;
· l’indicazione della tipologia di rapporto (se a tempo pieno o part-time) e l’eventuale percentuale oraria;
· se per l’assunzione si intende fruire anche di altre agevolazioni. 
In aggiunta, ai sensi del D.P.R. numero 445/2000, dovrà essere dichiarato il possesso dei requisiti di accesso alla misura. 
Ricevuta la domanda, l’Inps, grazie ai propri sistemi informativi centrali:
· calcola l’importo dell’incentivo spettante in base alla retribuzione imponibile indicata;
· verifica se sussiste la copertura finanziaria per l’incentivo richiesto nella Regione / Provincia autonoma di lavoro;
· informa entro cinque giorni dalla data di invio della richiesta, mediante comunicazione in calce al medesimo modulo telematico di istanza, nonché a mezzo invio di una comunicazione di posta elettronica (e-mail) ed una notifica nell’area MyINPS, che è stato prenotato in favore del datore di lavoro l’importo massimo dell’incentivo, proporzionato alla retribuzione indicata, per il lavoratore segnalato nell’istanza preliminare. 
Al fine di non far perdere “la priorità acquisita con l’invio della richiesta alle istanze di prenotazione dell’incentivo che dovessero essere inizialmente non accolte per carenza di risorse, si fa presente che le stesse verranno contraddistinte dallo stato non accolta provvisoria e, nelle ipotesi in cui si liberassero delle risorse utili, le stesse, dopo avere superato positivamente gli ulteriori controlli, verranno automaticamente accolte” (Circolare Inps). 
Se l’istanza di prenotazione viene accolta, il datore di lavoro, entro sette giorni di calendario, ha l’onere di stipulare il contratto di lavoro e di comunicare, a pena di decadenza, entro ulteriori sette giorni di calendario, l’avvenuta assunzione, chiedendo la conferma della prenotazione effettuata in suo favore. 
Pertanto “entro quattordici giorni di calendario dalla ricezione della comunicazione di prenotazione positiva dell’Istituto, il datore di lavoro ha l’onere di comunicare l’avvenuta stipulazione del contratto di lavoro, chiedendo la conferma della prenotazione effettuata in suo favore” (Circolare Inps). 
Da notare che i termini previsti per la presentazione dell’istanza definitiva di conferma della prenotazione, con contestuale domanda di ammissione all’incentivo, sono perentori. Di conseguenza, la loro inosservanza determina la perdita degli importi precedentemente prenotati, ferma restando la possibilità di riproporre una nuova istanza. 
Anche a seguito dell’autorizzazione al godimento dell’agevolazione, l’Inps e l’Anpal effettueranno i controlli di loro pertinenza “volti ad accertare l’effettiva sussistenza dei presupposti di legge per la fruizione dell’incentivo di cui si tratta”.
[ALLEGATO “CIRCOLARE INPS 22 FEBBRAIO 2021 NUMERO 32”]

[bookmark: _Toc152802786][bookmark: _Toc152852829]6.10 Attenzione ai dati comunicati all’Inps e a quelli inseriti in UniLav
Nella Circolare numero 68/2023 l’Inps invita a prestare la massima attenzione nella compilazione di: 
· moduli telematici per la prenotazione dello sgravio;
· comunicazioni telematiche obbligatorie (UniLav / Unisomm) inerenti al rapporto per cui si chiede la conferma della prenotazione. 
Sul punto l’Istituto evidenzia che “non può essere accettata una domanda di conferma contenente dati diversi da quelli già indicati nell’istanza di prenotazione, né può essere accettata una domanda di conferma cui è associata una comunicazione Unilav / Unisomm non coerente”. 
Con riferimento ai rapporti a tempo parziale, nell’ipotesi di variazione in aumento della percentuale oraria di lavoro in corso di rapporto, compreso il caso di assunzione a tempo parziale e successiva trasformazione a tempo pieno, il beneficio fruibile non potrà superare, per i vincoli legati al finanziamento della misura, il tetto già autorizzato mediante le procedure telematiche. Nelle ipotesi di diminuzione dell’orario di lavoro, compreso il caso di assunzione a tempo pieno e successiva trasformazione in part-time, sarà onere del datore di lavoro riparametrare l’incentivo spettante e fruire dell’importo ridotto. 

[bookmark: _Toc152802787][bookmark: _Toc152852830]6.11 Come fruire dello sgravio?
L’incentivo è fruito dall’azienda mediante conguaglio del relativo credito nella dichiarazione UniEmens. 
Per quanto riguarda la compilazione della denuncia in parola è necessario far riferimento alle indicazioni fornite con la Circolare numero 68/2023. 
Nelle ipotesi di passaggio di un lavoratore, per il quale il datore di lavoro cedente stava già godendo dell’incentivo, a un altro datore di lavoro, a seguito di cessione individuale del contratto ai sensi dell’articolo 1406 del Codice civile o di trasferimento di azienda ai sensi dell’articolo 2112 del Codice civile, dopo la preventiva verifica di legittimità dell’operazione effettuata da parte della Struttura territoriale competente (la quale terrà nota dell’eventuale autorizzazione alla fruizione nella sezione “Annotazioni” della procedura “Iscrizione e variazione azienda”, all’atto della compilazione del flusso e al fine della fruizione del beneficio residuo, il subentrante procederà nel seguente modo:
· indicare il lavoratore in questione, nell’elemento <Assunzione>, con il codice di tipo assunzione 2T avente il significato di “Assunzione in carico di lavoratori a seguito di trasferimento d’azienda o di ramo di essa, a seguito di cessione individuale di contratto da parte di un’altra azienda ovvero di passaggio diretto nell’ambito di gruppo d’imprese che comportano comunque il cambio di soggetto giuridico”;
· valorizzare contemporaneamente l’elemento <MatricolaProvenienza> con l’indicazione della posizione contributiva Inps presso la quale il lavoratore era precedentemente in carico. 
Nella medesima ipotesi, il cedente, a sua volta, provvederà ad indicare il lavoratore in questione nell’elemento <Cessazione>, con il medesimo codice tipo cessazione 2T senza la contemporanea valorizzazione dell’elemento <MatricolaProvenienza>. 
I datori di lavoro che dovranno recuperare importi non conguagliati o restituire somme non spettanti, dovranno avvalersi della procedura delle regolarizzazioni (Uniemens / vig), come anche i datori di lavoro che hanno diritto al beneficio, ma hanno sospeso o cessato l’attività e vogliono fruire dell’incentivo spettante. 
[ALLEGATO “CIRCOLARE INPS 21 LUGLIO 2023 NUMERO 68”]
[bookmark: _Toc152802788]
7. 
Beneficiari di NASpI






[bookmark: _Toc152802789][bookmark: _Toc152852832]7.1 Premessa
Disciplinata dal Decreto legislativo 4 marzo 2015 numero 22 la Nuova Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) è un’indennità mensile riconosciuta dall’Inps a fronte della perdita involontaria dell’occupazione da parte di:
· lavoratori subordinati;
· apprendisti;
· soci lavoratori di cooperative con rapporto di lavoro subordinato con le stesse;
· personale artistico con rapporto di lavoro subordinato;
· dipendenti a tempo determinato delle pubbliche amministrazioni. 
A decorrere dal 1° gennaio 2022 la prestazione spetta anche agli operai agricoli a tempo indeterminato, dipendenti delle cooperative e loro consorzi che trasformano, manipolano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici prevalentemente propri o conferiti dai loro soci. 
Al contrario, non possono accedere alla NASpI:
· dipendenti a tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni;
· operai agricoli a tempo determinato;
· lavoratori extracomunitari con permesso di soggiorno per lavoro stagionale, per i quali resta confermata la specifica normativa;
· lavoratori che hanno maturato i requisiti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato;
· lavoratori titolari di assegno ordinario di invalidità, qualora non optino per la NASpI. 
La normativa, con l’obiettivo di favorire il reinserimento lavorativo dei beneficiari di NASpI, ha previsto all’articolo 2, comma 10-bis, Legge 28 giugno 2012 numero 92 uno sgravio contributivo per i datori di lavoro che, senza esservi tenuti, assumono a tempo pieno e indeterminato soggetti destinatari del sussidio di disoccupazione. 

[bookmark: _Toc152802790][bookmark: _Toc152852833]7.2 Datori di lavoro beneficiari
Possono accedere all’incentivo in parola tutti i datori di lavoro, comprese: 
· le cooperative che instaurano con i soci un rapporto di lavoro in forma subordinata ai sensi dell’articolo 1, comma 3, Legge numero 142/2001;
· le imprese di somministrazione di lavoro, con riguardo ai lavoratori assunti a scopo di somministrazione. 

[bookmark: _Toc152802791][bookmark: _Toc152852834]7.3 Ammontare dello sgravio
Come chiarito dall’Inps nella Circolare 18 dicembre 2013 numero 175 l’incentivo è pari al 50% dell’importo dell’indennità residua NASpI cui il lavoratore avrebbe avuto diritto se non fosse stato assunto. 
Lo sgravio è riconosciuto sotto forma di contributo mensile e spetta “solamente per i periodi di effettiva erogazione della retribuzione al lavoratore” (Circolare Inps). Qualora l’interessato sia stato retribuito per tutto il mese 
[ALLEGATO “CIRCOLARE INPS 18 DICEMBRE 2013 NUMERO 175”]







8. 
Ultracinquantenni






[bookmark: _Toc152802793][bookmark: _Toc152852836]8.1 Premessa
La Legge 28 giugno 2012 numero 92 dispone all’articolo 4, commi 8, 9 e 10, che, in relazione alle assunzioni effettuate, a decorrere dal 1° gennaio 2013, con “contratto di lavoro dipendente, a tempo determinato anche in somministrazione, in relazione a lavoratori di età non inferiore a cinquanta anni, disoccupati da oltre dodici mesi, spetta, per la durata di dodici mesi, la riduzione del 50 per cento dei contributi a carico del datore di lavoro” (articolo 4, comma 8). 
Nei casi di cui al comma 8: 
· se il contratto “è trasformato a tempo indeterminato, la riduzione dei contributi si prolunga fino al diciottesimo mese dalla data della assunzione con il contratto di cui al comma 8” (articolo 4, comma 9);
· qualora l’assunzione sia effettuata con contratto a tempo indeterminato, la “riduzione dei contributi spetta per un periodo di diciotto mesi dalla data di assunzione” (articolo 4, comma 10). 

[bookmark: _Toc152802794][bookmark: _Toc152852837]8.2 Lavoratori per i quali spetta l’incentivo
In base alla normativa citata l’incentivo spetta a coloro che assumono “uomini o donne con almeno cinquant’anni di età e disoccupati da oltre dodici”. Come precisato dalla Circolare Inps 24 luglio 2013 numero 111, ai sensi dell’articolo 20, comma 5-ter, lettera c), del Decreto legislativo 10 settembre 2003 numero 276, la locuzione legislativa “privo di impiego regolarmente retribuito” deve essere interpretata in conformità ai criteri di individuazione definiti con il decreto del Ministero del lavoro del 20 marzo 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 luglio 2013 numero 153.  

[bookmark: _Toc152802795][bookmark: _Toc152852838]8.3 Quali sono i rapporti incentivati?
Lo sgravio in parola spetta per:
· le assunzioni a tempo indeterminato;
· le assunzioni a tempo determinato;
· le trasformazioni a tempo indeterminato di un precedente rapporto agevolato;
anche in caso di part-time ed è altresì espressamente riconosciuto a fronte di:
· assunzioni a scopo di somministrazione;
· rapporti di lavoro subordinato instaurati in attuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro, ai sensi della Legge numero 142/2001. 
Al contrario, la misura non opera per i rapporti di lavoro domestico, intermittente, ripartito ed accessorio. 

[bookmark: _Toc152802796][bookmark: _Toc152852839]8.4 Durata
Come anticipato, l’incentivo spetta per:
· diciotto mesi in caso di assunzione a tempo indeterminato;
· dodici mesi in caso di assunzione a termine;
· diciotto mesi complessivi se il rapporto viene trasformato a tempo indeterminato. 
Peraltro, lo sgravio è garantito anche in caso di proroga del rapporto “effettuata in conformità alla disciplina del rapporto a tempo determinato, fino al limite complessivo di dodici mesi” (Circolare Inps). 
Tornando agli eventi di trasformazione a tempo indeterminato, al fine di poter accedere all’estensione dell’incentivo fino a diciotto mesi, la trasformazione stessa deve intervenire entro la scadenza del beneficio.
Se, dopo un primo rapporto agevolato a termine, l’ex dipendente viene nuovamente assunto (a termine o indeterminato) con soluzione di continuità, l’incentivo è riconosciuto quando il dipendente ha mantenuto un’anzianità di disoccupazione superiore a dodici mesi. In tali ipotesi l’incentivo spetta per la durata residua rispetto a quanto già precedentemente goduto. 
Il limite massimo di durata sopra citato è computato, per lo stesso lavoratore, considerando unitariamente i periodi di utilizzazione agevolata, diretta e indiretta, non solo da parte dello stesso soggetto ma anche da parte di soggetti diversi, se appartenenti allo stesso gruppo o collegati. 

[bookmark: _Toc152802797]

[bookmark: _Toc152852840]8.5 Ammontare dello sgravio
Lo sgravio comporta la riduzione del 50% dei contributi a carico del datore di lavoro e dei premi assicurativi Inail.  

[bookmark: _Toc152802798][bookmark: _Toc152852841]8.6 Incremento occupazionale netto
La condizione dell’incremento occupazionale netto dev’essere verificata in concreto, in relazione alle singole assunzioni agevolate. 
L’incentivo spetta se l’assunzione, la proroga o la trasformazione realizzano un incremento netto del numero dei dipendenti del datore di lavoro interessato, rispetto alla media dei dodici mesi precedenti. Tuttavia, i benefici possono essere fruiti sin dal momento dell’assunzione stessa, quando l’incremento emerge da una stima della forza occupazionale dei dodici mesi successivi (salvo verifica della legittimità del beneficio al termine del periodo). La fruizione avviene invece al termine dei dodici mesi se il datore di lavoro verifica solo in quel momento l’incremento occupazionale effettivo. 
In pratica, se al termine dell’anno successivo all’assunzione si riscontra un incremento occupazionale netto in termini di U.L.A., l’incentivo va riconosciuto per l’intero periodo previsto e le quote mensili eventualmente già godute si “consolidano”. In caso contrario, lo sgravio non può essere riconosciuto e occorre recuperare tutte le quote di incentivo eventualmente già godute. 
La misura è comunque applicabile qualora l’incremento non avvenga a causa di:
· dimissioni volontarie del lavoratore;
· invalidità sopravvenuta o decesso del lavoratore;
· pensionamento per raggiunti limiti di età;
· riduzione volontaria dell’orario di lavoro;
· licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo. 
Da notare che l’incremento dev’essere valutato con riguardo all’intera organizzazione del datore di lavoro e non rispetto alla singola unità produttiva presso cui si svolge il rapporto di lavoro. 
La base di computo della forza aziendale per la valutazione dell’incremento occupazionale comprende le varie tipologie di lavoratori a tempo determinato ed indeterminato, salvo il lavoro accessorio. Devono al contrario essere considerati i lavoratori somministrati nell’ambito di un rapporto di lavoro a tempo determinato intercorrente con l’agenzia. 
Il lavoratore assunto (o utilizzato mediante somministrazione) in sostituzione di un lavoratore assente non si computa. Si considera invece il lavoratore sostituito. 
Per le ipotesi di proroga / trasformazione a tempo indeterminato, l’incentivo è subordinato ad una nuova valutazione dell’incremento occupazionale. In tal caso il lavoratore interessato dalla proroga o dalla trasformazione è escluso dal computo della forza media occupata nei dodici mesi precedenti l’evento. 
Ai fini della valutazione dell’incremento occupazionale il numero dei dipendenti è calcolato in Unità di Lavoro Annuo (U.L.A.) secondo il criterio convenzionale proprio del diritto comunitario. 
Come chiarito dalla giurisprudenza comunitaria, nell’operare la valutazione dell’incremento dell’occupazione “si deve porre a raffronto il numero medio di unità lavoro – anno dell’anno precedente all’assunzione con il numero medio di unità lavoro – anno dell’anno successivo all’assunzione”. 

[bookmark: _Toc152802799][bookmark: _Toc152852842]8.7 Come fruire dello sgravio?
L’incentivo è fruito dall’azienda mediante conguaglio del relativo credito nella dichiarazione UniEmens. 
Per quanto riguarda la compilazione della denuncia in parola è necessario far riferimento alle indicazioni fornite con la Circolare numero 111/2013. 
Prima di utilizzare lo sgravio in sede di calcolo dei contributi (e di indicarlo in UniEmens) il datore di lavoro è tenuto ad inoltrare apposita comunicazione all’Inps avvalendosi del modulo di istanza online “92-2012”, disponibile collegandosi al “Cassetto previdenziale Aziende” del portale “inps.it”. La comunicazione in parola dev’essere presentata prima dell’invio della denuncia contributiva ove viene indicata la contribuzione agevolata. 
Entro il giorno successivo all’inoltro dell’istanza i sistemi informativi centrali effettuano alcuni controlli formali e attribuiscono un esito positivo o negativo alla comunicazione. 
L’Inps, dal canto suo, effettua a “posteriori, in sede di verifica amministrativa, i necessari controlli circa la sussistenza effettiva dei presupposti dell’incentivo” (Circolare Inps). 
[ALLEGATO “CIRCOLARE INPS 24 LUGLIO 2013 NUMERO 111”]

[bookmark: _Toc152802800]
9. 
Donne “svantaggiate”






[bookmark: _Toc152802801][bookmark: _Toc152852844]9.1 Premessa
L’articolo 4, comma 11, Legge 28 giugno 2012 numero 92, ha previsto il riconoscimento dello sgravio per l’assunzione di lavoratori con almeno cinquant’anni di età, disoccupati da oltre dodici mesi, anche “in relazione alle assunzioni di donne di qualsiasi età” che si trovano nelle seguenti condizioni, in alternativa:
· prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;
· prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi, ovunque residenti.
Nella prima ipotesi le lavoratrici devono essere
· residenti in aree svantaggiate (regioni ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’Ue) di cui alla Carta degli aiuti a finalità regionale, approvata dalla Commissione europea per gli anni 2022 – 2027;
· con una professione o di un settore economico caratterizzati da un’accentuata disparità occupazionale di genere (aree caratterizzate da un tasso di disparità uomo – donna che supera almeno del 25% la disparità media uomo – donna. 
La Legge 30 dicembre 2020 numero 178 (Manovra 2021) ha previsto all’articolo 1, comma 16 che per “le assunzioni di donne lavoratrici effettuate nel biennio 2021-2022, in via sperimentale, l’esonero contributivo di cui all’articolo 4, commi da 9 a 11, della legge 28 giugno 2012, n. 92, è riconosciuto nella misura del 100 per cento nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui”. Sulla misura si è peraltro espressa l’Inps con la Circolare 22 febbraio 2021 numero 32, grazie alla quale sono stati forniti i chiarimenti necessari per applicare in concreto lo sgravio maggiorato. [ALLEGATO “CIRCOLARE INPS 22 FEBBRAIO 2021 NUMERO 32”]
Sempre il legislatore, questa volta con la Legge 29 dicembre 2022 numero 197 (Manovra 2023), al fine di promuovere “le assunzioni di personale femminile” ha esteso all’anno corrente la misura sperimentale applicata nel biennio 2021 – 2022. L’articolo 1, comma 298 ha infatti stabilito che “le disposizioni di cui al comma 16 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano anche alle nuove assunzioni di donne lavoratrici effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023”. Per le assunzioni in parola, il limite massimo di importo di 6.000 euro è elevato a 8.000 euro. 

[bookmark: _Toc152802802][bookmark: _Toc152852845]9.2 Donne prive di impiego regolarmente retribuito
Si considerano prive di impiego regolarmente retribuito le donne che non hanno prestato (per il periodo interessato) attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di lavoro subordinato, a prescindere dal reddito percepito, ovvero attività lavorativa in forma autonoma o parasubordinata dalla quale sia derivato un reddito Irpef superiore alla soglia di esenzione attualmente pari: 
· per le collaborazioni coordinate e continuative, a 8.174,00 euro;
· per le attività di lavoro autonomo, a 5.500,00 euro. 
Da notare che l’essere privo di impiego regolarmente retribuito prescinde dallo stato di disoccupazione e, di conseguenza, non richiede la prova della registrazione presso il Centro per l’impiego. 
Come chiarito dalla Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 25 luglio 2013 numero 34: 
· per le lavoratrici in possesso dei requisiti in materia di regione di residenza ed area professionale in cui svolgono l’attività, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, quest’ultima locuzione si riferisce “a quei lavoratori svantaggiati che negli ultimi sei mesi non hanno prestato attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di lavoro subordinato della durata di almeno sei mesi ovvero coloro che negli ultimi sei mesi hanno svolto attività lavorativa in forma autonoma o parasubordinata dalla quale derivi un reddito inferiore” alle soglie sopra citate;
· per le lavoratrici, ovunque residenti, prive di impiego regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi, è necessario considerare “il periodo di ventiquattro mesi antecedente la data di assunzione e verificare che in quel periodo la lavoratrice considerata non abbia svolto una attività di lavoro subordinato legata ad un contratto di durata di almeno sei mesi” ovvero un’attività di co.co.co. / lavoro autonomo con remunerazione annua superiore ai limiti sopra citati. 
[ALLEGATO “CIRCOLARE MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 25 LUGLIO 2013 NUMERO 34”]

[bookmark: _Toc152802803][bookmark: _Toc152852846]9.3 Residenza
Per quanto concerne il requisito della residenza non è richiesta una permanenza minima nel luogo interessato, a patto che si tratti, tuttavia, di residenza effettiva e non apparente. 
È importante altresì precisare che il rapporto di lavoro può svolgersi anche al di fuori delle aree indicate. 
[bookmark: _Toc152802804][bookmark: _Toc152852847]
9.4 Incremento netto dell’occupazione
Le assunzioni in parola devono comportare un incremento netto dell’occupazione, calcolato in base alla differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese ed il numero dei dipendenti mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. 
Per i lavoratori con contratto part-time, il calcolo è ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro full-time. 
L’incremento della base occupazionale è considerato al netto delle diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in società controllate o collegate o facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto. 

[bookmark: _Toc152802805][bookmark: _Toc152852848]9.5 Rapporti di lavoro incentivati e durata e ammontare dello sgravio
Lo sgravio in parola consiste nella riduzione del 50% dei contributi a carico del datore di lavoro e dei premi assicurativi Inail per:
· diciotto mesi dalla data di assunzione, in caso di contratto a tempo indeterminato;
· dodici mesi a fronte dell’attivazione di un contratto a termine. 
In caso di trasformazione a tempo indeterminato, entro la scadenza del beneficio iniziale, la riduzione contributiva si estende fino al diciottesimo mese dalla data dell’assunzione a termine. 
Mentre per gli eventi di assunzione agevolata, il requisito di svantaggio della lavoratrice deve sussistere alla data di assunzione, per le trasformazioni a tempo indeterminato la condizione stessa di svantaggio deve ricorrere alla data della trasformazione del rapporto.
Gli incentivi spettano anche in caso di: 
· lavoro a tempo parziale;
· lavoro subordinato instaurato in attuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro, ai sensi della Legge 3 aprile 2001 numero 142. 
Tuttavia, in virtù della specialità della disciplina, gli incentivi non spettano per: 
· i rapporti di lavoro intermittente;
· i rapporti di apprendistato;
· i contratti di lavoro domestico. 
Con riguardo al lavoro intermittente si evidenzia che la sua caratteristica principale è quella di modulare la durata delle prestazioni lavorative alla variabilità delle esigenze datoriali e, in questa prospettiva, sicuramente “non garantisce l’utilizzo del lavoratore sulla base del tempo di lavoro ordinario stabilito dai contratti collettivi di lavoro” (Circolare Inps del 23 giugno 2023 numero 58). 
Per quanto concerne invece l’esclusione dei rapporti di apprendistato e di lavoro domestico, la stessa è giustificata dal fatto che il quadro normativo in vigore già prevede l’applicazione di aliquote previdenziali in misura ridotta a quella ordinaria. 

[bookmark: _Toc152802806][bookmark: _Toc152852849]9.6 A quanto ammonta lo sgravio maggiorato?
In deroga alla disciplina ordinaria ed in via sperimentale, con l’obiettivo di favorire i rapporti di lavoro con donne disoccupate, l’esonero contributivo è aumentato dal 50 al 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nel limite massimo di importo corrispondente a 6 mila euro annui (elevati a 8 mila euro per l’anno 2023). Nelle ipotesi di rapporto a tempo parziale i massimali delle agevolazioni devono essere proporzionalmente ridotti. Inoltre, nella determinazione delle contribuzioni oggetto degli sgravi “è necessario fare riferimento alla contribuzione datoriale che può essere effettivamente esonerabile” (Circolare Inps del 23 giugno 2023 numero 58). 
Si ricorda, in particolare, che non sono oggetto di sgravio le seguenti contribuzioni:
· il contributo, ove dovuto, al “Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile” di cui all’articolo 1, comma 755, della Legge 27 dicembre 2006 numero 296, per effetto dell’esclusione dell’applicazione degli sgravi contributivi operata dall’articolo 1, comma 756, ultimo periodo, della medesima legge;
· il contributo, ove dovuto, ai Fondi di cui agli articoli 26, 27 e 29 del Decreto legislativo 14 settembre 2015 numero 148, per effetto dell’esclusione dall’applicazione degli sgravi contributivi prevista dall’articolo 33, comma 4, del medesimo decreto legislativo, nonché al Fondo di solidarietà territoriale intersettoriale della Provincia autonoma di Trento e al Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia autonoma di Bolzano – Alto Adige, di cui all’articolo 40 dello stesso Decreto legislativo numero 148/2015, nonché il contributo al Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, previsto dal Decreto interministeriale numero 95269 del 7 aprile 2016, adottato ai sensi dell’articolo 40, comma 9, del medesimo decreto legislativo;
· il contributo previsto dall’articolo 25, quarto comma, della Legge 21 dicembre 1978, numero 845, in misura pari allo 0,30% della retribuzione imponibile, destinato (o comunque destinabile) al finanziamento dei Fondi interprofessionali per la formazione continua istituiti dall’articolo 118 della Legge 23 dicembre 2000 numero 388. 
Vanno inoltre escluse dall’applicazione dell’agevolazione in commento “le contribuzioni che non hanno natura previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elementi di solidarietà alle gestioni previdenziali di riferimento” (Circolare Inps del 23 giugno 2023 numero 58). 
Trattandosi poi di una contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, il contributo aggiuntivo IVS, previsto dall’articolo 3, quindicesimo comma, della Legge 29 maggio 1982, numero 297, destinato al finanziamento dell’incremento delle aliquote contributive del Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti in misura pari allo 0,50 per cento della retribuzione imponibile, è soggetto all’applicazione degli esoneri contributivi. 
Al riguardo, si sottolinea che il successivo sedicesimo comma del citato articolo 3 prevede contestualmente l’abbattimento della quota annua del trattamento di fine rapporto in misura pari al predetto incremento contributivo. Di conseguenza, una volta applicato l’esonero dal versamento del contributo aggiuntivo IVS, il datore di lavoro non dovrà operare l’abbattimento della quota annua del Tfr ovvero dovrà effettuare detto abbattimento in misura pari alla quota del predetto contributo esclusa, per effetto dell’applicazione del massimale annuo (6.000 euro nel caso dell’esonero di cui alla legge di Bilancio 2021 o 8.000 euro con riguardo all’esonero di cui alla Manovra 2023), dalla fruizione degli esoneri contributivi. 
Poiché gli esoneri contributivi previsti dalla Legge di Bilancio 2021 e dalla Manovra 2023 operano sulla contribuzione effettivamente dovuta, in caso di applicazione delle misure compensative di cui all’articolo 10, commi 2 e 3, del Decreto legislativo 5 dicembre 2005 numero 252, relative alla destinazione del Tfr ai fondi pensione e al Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile, gli esoneri sono calcolati sulla contribuzione previdenziale dovuta, al netto delle riduzioni che scaturiscono dall’applicazione delle predette misure compensative. 
Da ultimo, nei casi di trasformazione di rapporti a termine o di stabilizzazione dei medesimi entro sei mesi dalla relativa scadenza, trova altresì applicazione la previsione di cui all’articolo 2, comma 30, Legge numero 92/2012, riguardante la restituzione al datore di lavoro del contributo addizionale dell’1,40% prevista per i contratti a tempo determinato. 

[bookmark: _Toc152802807][bookmark: _Toc152852850]9.7 Compatibilità con altri incentivi
Gli esoneri maggiorati in parola, considerata la loro entità (100% dei contributi datoriali nel limite massimo di 6.000 / 8.000 euro annui) devono “ritenersi strutturalmente non cumulabili con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente”. 
Nelle diverse ipotesi in cui l’utilizzo degli esoneri in trattazione non esaurisca l’intera contribuzione datoriale sgravabile, gli stessi “possono ritenersi cumulabili con altre agevolazioni, nei limiti della complessiva contribuzione” (Circolare Inps). Per l’effettiva applicazione della seconda misura agevolata deve farsi riferimento alla eventuale contribuzione ancora dovuta “e cioè, più specificamente, alla contribuzione residua dovuta, in ragione del primo esonero applicato”. 
Quanto alla sequenza secondo cui debba operarsi la cumulabilità tra gli esoneri, ove consentita, la stessa “deve avvenire in ragione delle norme approvate, in ordine temporale, sul presupposto che l’ultimo esonero introdotto nell’ordinamento si cumula (ove così previsto) con i precedenti sulla contribuzione residua dovuta”. 
L’esonero di cui alla Manovra 2023 è altresì cumulabile con le agevolazioni consistenti in una riduzione della contribuzione previdenziale a carico del lavoratore, quale ad esempio l’esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore, previsto in via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, dall’articolo 1, comma 281, Legge di bilancio 2023 e modificato dall’articolo 39 del Decreto – legge 4 maggio 2023 numero 48. 
[ALLEGATO “CIRCOLARE INPS 23 GIUGNO 2023 NUMERO 58”]

[bookmark: _Toc152802808][bookmark: _Toc152852851]9.8 Sgravio maggiorato: triennio 2021 – 2023
Lo sgravio maggiorato è riconosciuto, come anticipato, per le:
· assunzioni a tempo indeterminato;
· assunzione a termine;
· trasformazioni a tempo indeterminato;
effettuate nel triennio 2021 – 2023. 
Da notare che la fruizione del beneficio è subordinata all’autorizzazione della Commissione Europea, compatibilmente con la disciplina relativa agli Aiuti di Stato, attualmente concessa sino al 31 dicembre 2023.

[bookmark: _Toc152802809][bookmark: _Toc152852852]9.9 Quali datori di lavoro possono accedere all’incentivo?
Possono accedere allo sgravio in trattazione i datori di lavoro privati, anche non imprenditori, compresi i datori di lavoro del settore agricolo. 
Sono escluse invece le Pubbliche Amministrazioni, individuabili assumendo a riferimento la nozione e l’elencazione riportate all’articolo 1, comma 2, D.Lgs. 30 marzo 2001 numero 165. 
Da ultimo, tenuto conto che le misure in trattazione “sono concesse nel rispetto delle condizioni previste dal Temporary Crisis and Transition Framework, si rappresenta che sono escluse dall’ambito di applicazione degli esoneri in oggetto”: 
· le imprese operanti nel settore finanziario ed in quello domestico;
· le imprese soggette a sanzioni adottate dall’UE. 

[bookmark: _Toc152802810][bookmark: _Toc152852853]9.10 Per quali lavoratrici spetta lo sgravio maggiorato?
Come chiarito dalla Circolare Inps del 23 giugno 2023 numero 58 l’esonero maggiorato per il triennio 2021 – 2023 mutua parte della propria disciplina da quanto stabilito all’articolo 4, commi da 9 a 11, Legge numero 92/2012, stante il rinvio alla medesima operato dall’articolo 1, comma 16, Manovra 2021, richiamato, a sua volta, dall’articolo 1, comma 298, Legge di bilancio 2023. 
Di conseguenza, dal punto di vista soggettivo, gli esoneri ex Manovra 2021 e 2023 operano con riguardo alle assunzioni di donne lavoratrici svantaggiate, secondo la disciplina dettata dalla Legge numero 92/2012, la quale individua:
· donne con almeno cinquant’anni di età e disoccupate da oltre dodici mesi;
· donne di qualsiasi età residenti in regioni ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’Unione europea, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;
· donne di qualsiasi età che svolgono professioni o attività lavorative in settori economici caratterizzati da un’accentuata disparità occupazionale di genere e prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;
· donne di qualsiasi età, ovunque residenti e prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi. 

[bookmark: _Toc152802811][bookmark: _Toc152852854]9.11 Settori con accentuata disparità occupazionale di genere
I settori economici caratterizzati da un’accentuata disparità occupazionale di genere sono annualmente individuati “con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze” (articolo 4, comma 11, Legge numero 92/2012). 
Per l’anno 2024, il DM in parola è il numero 365 del 20 novembre 2023.

[bookmark: _Toc152802812][bookmark: _Toc152852855]9.12 Il Decreto ministeriale per l’anno 2024
Il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale degli ammortizzatori sociali di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del 20 novembre 2023 numero 365 individua, per l’anno 2024, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo – donna che superi di almeno il 25 per cento la disparità media uomo – donna, sulla base delle elaborazioni effettuate dall’Istat in relazione alla media annua 2022. 
I settori e le professioni interessati, indicati nelle tabelle A e B allegate al DM, rilevano “limitatamente al settore privato” ai fini della concessione dello sgravio per l’assunzione di donne prive di impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi.
Come indicato nel DM il tasso di disparità medio rilevato per l’anno 2022 è pari al 9,8%. Di conseguenza, vengono riportati negli elenchi di cui al Decreto ministeriale soltanto i settori e le professioni con un grado di disparità superiore di almeno il 25% del valore medio. Il valore – soglia risulta pari al 12,2%:
9,8% (tasso di disparità totale) + 2,4% (25% del tasso) = 12,2%. 
Pertanto, le professioni e i settori che “hanno registrato un tasso di disparità inferiore a tale livello non sono riportate” (Decreto ministeriale).

[bookmark: _Toc152802813][bookmark: _Toc152852856]9.13 Come fruire dello sgravio?
L’incentivo, tanto nella forma “ordinaria” quanto in quella “maggiorata”, è fruito dall’azienda mediante conguaglio del relativo credito nella dichiarazione UniEmens. 
Per quanto riguarda la compilazione della denuncia in parola è necessario far riferimento alle indicazioni fornite con l’apposita Circolare Inps. 
10. 
Assunzione disabili






Ai sensi dell’articolo 13, comma 1, Legge 12 marzo 1999 numero 68, ai datori di lavoro spetta un incentivo a fronte dell’assunzione / trasformazione a tempo indeterminato di lavoratori:
· con riduzione della capacità lavorativa superiore al 79% o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle annesse al Testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica del 23 dicembre 1978 numero 915 e successive modificazioni;
· con riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67 e il 79% o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta categoria di cui alle tabelle annesse al Testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica del 23 dicembre 1978 numero 915 e successive modificazioni.
Nell’ipotesi numero 1) l’incentivo spetta in misura pari al 70% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore disabile. 
Al contrario, per i dipendenti di cui al punto 2) la percentuale scende al 35%. 
In entrambe le situazioni, lo sgravio spetta per un periodo di 36 mesi. 
Il successivo comma 1-bis dell’articolo 13 prevede un ulteriore sgravio per quanti assumono lavoratori con disabilità intellettiva e psichica con riduzione della capacità lavorativa superiore al 45%.
In queste situazioni, lo sgravio: 
· è elevato al 70% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali;
· spetta per un periodo di 60 mesi;
· è riconosciuto, a differenza dei due casi sopra citati, anche a fronte di un’assunzione a termine di durata non inferiore a 12 mesi e per tutta la durata del contratto. 
Da notare che:
· l’incentivo non spetta per l’assunzione di lavoratori appartenenti alle altre categorie che, pur avendo diritto al collocamento obbligatorio, non rientrano in quelle sopra citate;
· lo sgravio è riconosciuto anche a fronte di assunzioni non obbligatorie. 

[bookmark: _Toc152802815][bookmark: _Toc152852858]10.1 Altri rapporti ammessi allo sgravio
L’incentivo in argomento spetta altresì per:
· rapporti di lavoro subordinato instaurati in attuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro;
· rapporti di lavoro a domicilio;
· assunzioni a tempo indeterminato a scopo di somministrazione (con missione a tempo determinato o indeterminato). 
In quest’ultima ipotesi i benefici economici legati all’assunzione / trasformazione sono trasferiti in capo all’utilizzatore. 

[bookmark: _Toc152802816][bookmark: _Toc152852859]10.2 Come accedere allo sgravio?
Il datore di lavoro è tenuto a trasmettere apposita domanda in via telematica all’Inps, utilizzando il modello “151-2015”. 
Entro cinque giorni dall’invio dell’istanza, l’Inps verifica la disponibilità residua di fondi e, in caso positivo, comunica che è stato prenotato in favore dell’azienda l’importo massimo dell’incentivo, proporzionato al compenso indicato nella domanda preliminare. 
Entro sette giorni dalla ricezione della comunicazione di prenotazione positiva da parte dell’Inps, il datore di lavoro è tenuto a stipulare il contratto di assunzione (o di trasformazione) e, entro i successivi sette giorni, deve segnalare l’avvenuta stipulazione del contratto, chiedendo la conferma della prenotazione effettuata in suo favore. 
Da notare che il mancato rispetto dei termini citati comporta la perdita degli importi prenotati. 
L’Inps, effettuati i controlli necessari, attribuisce un esito negativo o positivo all’istanza aziendale. 
Nell’assegnare lo sgravio l’Istituto tiene conto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, cui abbia fatto seguito la stipula del contratto di lavoro. 

[bookmark: _Toc152802817][bookmark: _Toc152852860]10.3 Come viene fruito lo sgravio?
Lo sgravio è fruito dall’azienda in sede di calcolo dei contributi dovuti all’Inps. In sostanza, l’importo dell’incentivo, essendo a credito, riduce le somme a debito da versare all’Istituto con modello F24. 
La somma a titolo di incentivo dev’essere comunque indicata nella denuncia UniEmens, da trasmettere all’Inps entro la fine del mese successivo quello di competenza. 
Le modalità di esposizione dello sgravio in UniEmens sono state rese note dall’Inps con la Circolare 13 giugno 2016 numero 99. 
[ALLEGATO “CIRCOLARE INPS 13 GIUGNO 2016 NUMERO 99”]

[bookmark: _Toc152802818][bookmark: _Toc152852861]10.4 Possibile il cumulo con altri sgravi?
L’incentivo è cumulabile con altre agevolazioni, a condizione che l’effetto complessivo non superi il 100% dei costi salariali (retribuzione lorda e contribuzione dovuta) per ciascun periodo di occupazione. 
Al contrario la misura in parola non è cumulabile con gli incentivi di natura economica, ad esempio quelli previsti per l’assunzione di giovani genitori precari ovvero beneficiari di NASpI. 



11. 
Quali agevolazioni ci accompagneranno nel 2024?






Il 30 ottobre 2023 il Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo Giorgetti ha presentato in Senato il Disegno di legge numero 926 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024 – 2026”. 
[ALLEGATO “DISEGNO DI LEGGE DI BILANCIO 2024”]
Nel documento, a differenza delle misure per la riduzione dei contributi previdenziali ed assistenziali a carico di lavoratrici e lavoratori dipendenti, non c’è traccia delle proroghe degli incentivi in scadenza al 31 dicembre 2023. Ci riferiamo in particolare agli sgravi riconosciuti per l’assunzione di:
· giovani under 36;
· giovani fino a 29 anni “NEET”;
· donne “svantaggiate”. 
Tuttavia, considerato che, nel momento in cui questo contributo viene scritto, la futura Manovra 2024 è ancora coinvolta nel suo iter parlamentare di approvazione, non sono escluse ulteriori novità in merito alla proroga degli sgravi sopra citati. 
Ecco di seguito un riepilogo degli incentivi a disposizione dei datori di lavoro nel 2024, al netto delle misure in scadenza al 31 dicembre 2023:
· sostituzione di dipendenti in maternità;
· sgravio strutturale per l’assunzione di giovani under 30, nel rispetto della disciplina prevista dall’articolo 1, commi da 100 a 105 e 107, Legge 27 dicembre 2017 numero 205;
· precari con figli minori;
· studenti;
· ultracinquantenni;
· donne “svantaggiate” (sgravio ordinario al 50%);
· beneficiari di NASpI. 
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